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CONSULTAZIONI ELETTORALI

PER IL RINNOVO
DELLA CAMERA DEI DEPUTATI
E
DEL SENATO DELLA REPUBBLICA

Domenica 4 marzo 2018

RIUNIONE “PROPAGANDA ELETTORALE”

\
( In data 12 febbraio 2018, alle ore 9,30, presso questa Prefettura, si ¢ tenuta una 3 \{

riunione per la disciplina della propaganda elettorale in occasione delle consultazioni
elettorali per il rinnovo dei membri della Camera dei Deputati e del Senato della
Repubblica, indette per domenica 4 marzo 2018.

Alla riunione, presieduta dal Viceprefetto Vicario della Prefettura — U.T.G. di

Bari, dott.ssa Rossana RIFLESSO, coadiuvato dalla dott.ssa Paola Maria Bianca

SCHETTINI — Viceprefetto — Dirigente dell’Area Il — Raccordo con gli Enti Locali,
Consultazioni elettorali, hanno partecipato:

- Il dott. Paolicelli per il Sindaco delle Citta metropolitana di Bari, i delegati
del Questore, del Comandante Provinciale Carabinieri e del Comandante
Provinciale della Guardia di Finanza,

- 1rappresentanti dei partiti politici di cui all’allegato elenco.

Sono altresi presenti il dirigente dell’Ufficio Elettorale del Comune di Bari ed il

Comandante della Polizia Municipale di Bari.

LLa presente riunione ¢ finalizzata a consentire uno svolgimento sereno della
campagna elettorale, in un clima di dialettica democratica, nella piena osservanza
delle norme vigenti e delle consuetudini elettorali e che garantisca la tutela
dell’ambiente e del patrimonio storico, monumentale ed artistico.

In particolare, i partecipanti alla competizione elettorale di domenica 4 marzo
2018 si impegnano a rlspettale ed a far rispettare:
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Prefettura di Bari

- le norme della Costituzione in base alle quali “tutti hanno diritto di
manifestare liberamente il proprio pensiero con le parole, lo scritto ed
ogni altro mezzo di diffusione” (art. 17), nonché di “riunirsi
pacificamente...” (art. 21), attenendosi al piu assoluto rispetto delle norme
contenute nella legge 10 dicembre 1993, n. 515 — come modificata dalla legge
22 febbraio 2000, n. 28 e successive modificazioni, nonché delle altre
disposizioni contenute nella legge 4 aprile 1956, n. 212 e nella legge 24 aprile
1975, n. 130;

- Il divieto per le pubbliche amministrazioni di svolgere attivita di
comunicazione dalla data di convocazione dei comizi e fino alla conclusione
delle operazioni di voto, ad eccezione di quelle effettuate in forma impersonale
ed indispensabili per I’efficace assolvimento delle proprie funzioni, ai sensi
dell’articolo 9, comma 1, della legge 22 febbraio 2000, n. 28 - “Disposizioni
per la parita d’accesso ai mezzi d'informazione durante le campagne elettorali
e referendarie e per la comunicazione politica”.

- il divieto di affissione dei materiali di propaganda elettorale al di fuori
degli appositi spazi destinati a cio da ciascun Comune, nonché il divieto di
iscrizioni murali e di quelle su fondi stradali, palizzate e recinzioni (art. |
della legge n. 212/56, cosi come modificata dalla legge n. 130/75) e, a maggior
ragione, su monumenti ed opere d’arte di qualsiasi genere, a tutela del
decoro e dell’estetica cittadina (art. 162 del D.lgs. 42/2004 - Codice dei Beni
Culturali e del Paesaggio).

Ogni Amministrazione Comunale, dal momento dell’assegnazione degli spazi\?
per Paffissione dei manifesti elettorali, ¢ tenuta, per legge, a provvedere alla x
defissione dei manifesti affissi fuori dagli spazi autorizzati, che siano visibili da
luogo pubblico o aperto al pubblico, (D.lgs. n. 507/93), nonché a rimuovere ogni altra
affissione abusiva o scritta ovunque effettuata (balconi di case private o all’interno di
vetrine o porte di vetro dei comitati elettorali); le spese sostenute dal Comune per la
rimozione del materiale di propaganda abusiva nelle forme di scritti o affissioni
murali o di volantinaggio sono a carico, in solido, dell’esecutore materiale e del
committente responsabile (art. 15 della legge n. 515/93 cosi come modificato
dall’art. 1, comma 178, della legge 27/12/2006, n. 296 — Legge Finanziaria 2007).

Viene ricordato, altresi, che in caso di violazione delle disposizioni relative
alle affissioni, saranno applicate le sanzioni amministrative pecuniarie previste dglla
normativa vigente (art. 15 della legge n. 515/93).
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Nell’occasione sono state richiamate le modifiche apportate alla legge 4 aprile
1956, n. 212 dall’art. 1, comma 400, lett. h), della legge 27 dicembre 2013, n. 147
(Legge di stabilita 2014); tali modifiche, dettate dalla necessita del contenimento
della spesa pubblica, oltre a disporre I’eliminazione della propaganda indiretta, hanno
anche determinato una riduzione degli spazi della propaganda diretta.

Le parti politiche convenute si impegnano, inoltre, a ricordare agli elettori ed
ai propri rappresentanti le fondamentali regole della campagna elettorale che devono
essere necessariamente rispettate, adottando le opportune iniziative dissuasive nei
confronti dei propri associati che non osserveranno le norme di legge richiamate, ed
in particolare che:

1.  devono essere rispettati i manifesti affissi regolarmente, che pertanto, non
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devono essere strappati, deturpati o coperti (art. 8 della legge n. 212/56, cosi
come modificato dall’art. 6 della legge n. 130/75);

2. sono vietati gli scambi e le cessioni di superfici assegnate ai partecipanti alla
campagna elettorale (art. 3 della legge n. 212/56, cosi come sostituito dall’art. 3
della legge n. 130/75);

g 3 dal trentesimo giorno precedente la data fissata per la consultazione elettorale”
(venerdi 2 febbraio 2018) ¢ vietata ogni forma di propaganda elettorale,
- luminosa o figurativa, a carattere fisso — ivi compresi striscioni, gli
stampati esposti nelle vetrine dei negozi, sulle porte, sulle palizzate, sugli
infissi delle finestre e dei balconi — in luogo pubblico, con esclusione delle
insegne indicanti le sedi dei partiti.

Le sedi dei comitati elettorali possono considerarsi equiparate a quelle dei
partiti se regolarmente autorizzate alla data di pubblicazione del decreto di
convocazione dei comizi, ossia alla data del 29 dicembre scorso. (art. 1,
comma 4, della legge n. 212/56 e circolare a carattere permanente del

Ministero dell’Interno — Servizi Elettorali n. 1943/V);

4. nel medesimo periodo ¢ vietata, altresi, ogni forma di propaganda luminosa

mobile (art. 6 della legge n. 212/56, cosi come modificato dall’art. 4 della

. legge n. 130/75) e cioé quella eseguita su mezzi mobili con apparecchi

luminosi. Al contrario deve ritenersi ammessa ogni forma di propaganda
}(

figurativa non luminosa eseguita con mezzi mobili, quali automezzi, roulotte,
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ecc, che perdo non possono essere lasciati in sosta nelle vie o piazze o altri
luoghi pubblici;

5. non possono essere lanciati volantini in luogo pubblico o aperto al
pubblico ( art. 6 della legge n 212/56 cosi come modificato dall’art. 4 della
legge n. 130/75), mentre ne ¢ consentita la distribuzione a mano;

6. da venerdi 2 febbraio a venerdi 2 marzo 2018 compreso, possono tenersi
riunioni elettorali senza 1’obbligo del preavviso all’Autorita di P.S.
previsto dall’art. 18 del Testo Unico 18 giugno 1931 n. 773, delle Leggi di
Pubblica Sicurezza. Durante detto periodo, I'uso di altoparlanti su mezzi
mobili ¢ consentito soltanto per il preannuncio dell’ora e del luogo in cui
si terranno i comizi e le riunioni di propaganda elettorale e solamente
dalle ore 09,00 alle ore 21,00 del giorno della manifestazione e di quello
precedente (art. 7 comma 2, della legge n. 130/75);

7. utilizzazione di QR code (Quick Response Code) su cartelloni
pubblicitari — Tale particolare modalita di comunicazione, rientra tra le
forme di propaganda elettorale figurativa a carattere fisso, come tale vietata
dall’art. 6 della legge 4 aprile 1956, n. 212, come modificato dall’art. 4 della
Legge 24 aprile 1975, n. 130, se non ¢ inserita all’interno degli appositi spazi
gratuiti a cio destinati dal Comune in un’ottica di “par condicio” fra coloro
che a norma dell’art. 52, secondo comma, della legge n. 352/1970 hanno
titolo all’assegnazione di uno spazio di propaganda elettorale. (cfr. “Raccolta
pareri in materia elettorale” espressi dalla Direzione Centrale dei Servizi \\\
Elettorali del Ministero dell’interno);

8. sino al penultimo giorno prima della votazione (2 marzo 2018), sono (\< |
ammesse soltanto le seguenti forme di messaggi politici su quotidiani e : |

periodici: annunci di dibattiti, tavole rotonde, conferenze, discorsi,

pubblicazioni di confronto tra piu sostenitori (art. 7, commi | e 2, della legge

n. 28/2000). Si segnala che nella Gazzetta Ufficiale — Serie Generale n. § del

11 gennaio 2018 ¢ stato pubblicato il provvedimento in data 9 gennaio 2018

della Commissione Parlamentare per 1’Indirizzo Generale e la Vigilanza dei

Servizi Radiotelevisivi, recante: «Disposizioni di attuazione della disciplina in

materia di comunicazione politica e di parita di accesso ai mezzi di

\ informazione relative alle campagne per le elezioni della Camera dei Deputati

N e del Senato della Repubblica fissate per il giorno 4 marzo 2018”.La

\, medesima Gazzetta Ufficiale pubblica altresi la delibera n. 1/18/Cons del 10
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gennaio 2018 dell’Autorita per le garanzie nelle comunicazioni avente
analogo contenuto;

dal 15° giorno antecedente quello della votazione (sabato 17 febbraio 2018)
sino alla chiusura delle operazioni di voto, ¢ vietato rendere pubblici o
comunque diffondere i risultati di sondaggi demoscopici sull’esito delle
votazioni e sugli orientamenti di voto degli elettori anche se tali sondaggi
sono stati effettuati in un periodo precedente a quello del divieto (art. 8 della
legge n. 28/2000). L’attivita degli istituti demoscopici diretta a rilevare,
all’uscita dei seggi, gli orientamenti di voto degli elettori, ai fini di proiezione
statistica, non ¢ soggetta a particolari autorizzazioni; € opportuno, pero, che la
stessa avvenga a debita distanza dagli edifici di seggi e non interferisca in I\
alcun modo con il regolare ed ordinato svolgimento delle operazioni
elettorali. Inoltre, previo assenso da parte dei presidenti degli uffici elettorali

di sezione e solo per il periodo successivo alla chiusura delle operazioni di
votazione (vale a dire dopo le ore 23 di domenica 4 marzo 2018) puo essere
consentita la presenza di incaricati all’interno delle sezioni per la rilevazione |
del numero degli elettori iscritti nelle liste elettorali, nonché del risultato dello

scrutinio purché in ogni caso non venga turbato il regolare svolgimento delle
operazioni elettorali di scrutinio;

dal giorno antecedente quello della votazione (sabato 3 marzo 2018) e
fino alla chiusura delle operazioni di voto, sono vietati i comizi, le
riunioni di propaganda elettorale diretta o indiretta, in luoghi pubblici o, /\ |
aperti al pubblico, le nuove affissioni di stampati, giornali murali e
manifesti. Nei giorni destinati alla votazione ¢ altresi vietata ogni forma di
propaganda entro il raggio di 200 metri dall’ingresso delle sezioni elettorali
(art. 9 della legge n. 212/56, cosi come sostituito dall’art. 8 della legge n.
130/75). E* consentita, invece, la nuova affissione di giornali quotidiani o

periodici nelle bacheche previste dall’art. 1 della legge n. 212/56, cosi come
modificato dall’art. 1 della legge n. 130/75;

nel periodo di divieto di propaganda elettorale le parti convenute si
impegnano a non far utilizzare alcun mezzo aereo ai fini della propaganda
stessa; la Prefettura interessera le competenti Autorita affinché vigilino sulle

autorizzazioni, anche ai fini della sicurezza dei voli.
% U %Q 1 2 @ — -
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Prefettura di Bari

Modalita di svolgimenta dei comizi

Le parti politiche convenute, nel rispetto dei principi costituzionali sopra
richiamati, convengono che:

- nel corso di riunioni tecniche presso le autorita locali di P.S (Questura, nel
comune di Bari; Commissariato di P.S./Sindaco quale ufficiale di Governo,
ove manchi il primo, negli altri comuni dell’Area Metropolitana), potranno
essere stabilite, anche eventualmente tramite sorteggio, le relative intese con
riguardo alle piazze e alle fasce orarie in cui si terranno i1 comizi;

- in ogni caso, sara comunque effettuata comunicazione, preventivamente, a
meri fini organizzativi, all’Autorita locale di pubblica sicurezza (Questura, nel
comune di Bari; Commissariato di P.S./Sindaco quale ufficiale di
Governo, ove manchi il primo, negli altri comuni dell’Area
Metropolitana), almeno 48 ore prima e non prima di cinque giorni, del luogo
e dell’orario di svolgimento dei comizi;

- nelle localita ove non si proceda ad intese preventive, in caso di comunicazioni
concomitanti per luogo e ora, sara seguito il rigoroso rispetto della cronologia
della presentazione delle comunicazioni, lasciando un congruo intervallo
(almeno 30 minuti) tra la fine di un comizio e I’inizio del successivo in modo
da assicurare il regolare deflusso del pubblico, nonché I’effettuazione delle
operazioni materiali connesse ai comizi stessi; analoga comunicazione, per i
profili di competenza, sara fatta ai competenti uffici comunali;

- i comizi potranno espletarsi tutti i giorni, fino al 2 marzo prossimo, dalle ore
10,00 alle ore 13,00 e dalle ore 16,00 alle ore 23,00; per le giornate del 1° e 2
marzo, ultimi due giorni di campagna elettorale i comizi sono consentiti fino
alle ore 24,00.

L’uso della piazza o di qualsiasi altro luogo pubblico destinato ai comizi
sara consentito a ciascuno per la durata massima complessiva di centoventi
minuti oltre trenta minuti per i tempi tecnici su richiamati.

J
. — lo spazio gia prenotato sara ceduto, a condizioni di reciprocita, per i comizi dei
N) Presidenti nazionali e dei Segretari nazionali o Coordinatori nazionali dei
N partiti o gruppi politici, previa tempestiva comunicazione all’Autorita locale di
P.S., fatto salvo il diritto dei partiti e/o dei movimenti e/o dei comitati di
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accordarsi in merito allo scambio reciproco, o alla rinuncia all’utilizzazione
degli spazi gia concordati per lo svolgimento dei comizi;

- saranno evitati comizi in localita ed orari che possano disturbare la quiete di
ospedali e case di cura, le funzioni religiose, le attivita delle scuole e nelle
immediate adiacenze dei mercati;

- non saranno distribuiti o venduti durante lo svolgimento dei comizi di altre
formazioni politiche o di avversi sostenitori, materiale di propaganda, giornali
e volantini, e non sara effettuata raccolta firme.

Nessuno dovra recare disturbo ai comizi stessi e ogni impegno sara posto per

evitare eccessi ed intemperanze verbali. | KJ
Non sara, pertanto, ammesso il contraddittorio con gli avversi sostenitori nei ) “

comizi all’aperto. Nei locali aperti al pubblico il contraddittorio sara ammesso solo

nella forma del dibattito preventivamente richiesto e concordato tra le parti

interessate, con l’obbligo di darne avviso scritto, almeno 24 ore prima, alla

competente Autorita di Pubblica Sicurezza.

Gli altoparlanti fissi potranno essere usati nelle ore e con le modalita stabilite per
1 comizi e in modo da non arrecare disturbo ai comizi stessi e da non turbare il libero
svolgimento della vita cittadina.

"

Per I'organizzazione di comizi in sale cinematografiche e teatrali saranno presi |
preventivi accordi con i rispettivi gestori, i quali ne daranno tempestivo avviso agli
Organi di Polizia, a tale comunicazione potranno provvedere anche gli organizzatori.

Sulla base di norme regolamentari, ¢ consentito alle Amministrazioni comunali,
senza oneri a proprio carico, mettere a disposizione dei partecipanti alla campagna
elettorale, in misura eguale fra loro, i locali di proprieta comunale, gia predisposti

per conferenze e dibattiti. \Q)

%,

Non saranno effettuati comizi in concomitanza di tempo e di luogo con lo
svolgimento di eventuali processioni religiose previste durante il periodo della

campagna elettorale.
(/,a/)’(‘/l = pr Z«_.—
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Modalita di svolgimento delle attivita nei Gazebo

Nel rispetto delle norme che disciplinano 1’occupazione di spazio pubblico e le forme
di propaganda elettorale a carattere fisso, di cui rispettivamente al D.lgs. n. 503/1993
e alla L. n. 212/1956, (art. 6, comma 1, e art. 8, comma 3), ¢ consentita 1’utilizzazione
dei gazebo per un piu agevole esercizio delle forme di propaganda consentite dalle
leggi quali ad esempio, la distribuzione di volantini o altro materiale di propaganda.

sk sk 3 ok o ok sk ok kokok

Inoltre, le parti politiche convenute concordano;:

a) di evitare manifestazioni folcloristiche musicali a carattere politico — quali
festival e feste di partiti, movimenti e comitati — capaci di impegnare piazze ed
aree pubbliche concordate per i comizi per ampi lassi di tempo si da
determinare una monopolizzazione di fatto delle stesse;

b) ad osservare i provvedimenti con i quali il Garante per la protezione dei dati
personali ha indicato i presupposti e le garanzie in base ai quali i soggetti
partecipanti alla competizione elettorale possono utilizzare lecitamente dati
personali a fini di comunicazione politica e di propaganda elettorale.

[ convenuti infine, concordato sulla necessita di rispettare il divieto di utilizzare
le liste elettorali sezionali, gia impiegate nei seggi e nelle quali sono stati annotati dati
relativi ai votanti, ritenendo illecite le compilazioni da parte degli scrutatori e dei
rappresentanti di partito/movimento politico/ degli elenchi di persone che si sono~"%

astenute dal voto. \
Al termine della riunione si raccomanda quanto segue:

- le Forze dell’Ordine intensificheranno i controlli istituzionalmente previsti
sulle societa che svolgono attivita di affissione dei manifesti elettorali;

) - le parti intervenute adotteranno opportune iniziative dissuasive nei
| confronti dei propri associati che non osserveranno le norme di legg
N richiamate e quanto sopra concordato.

~ . ege, . o~ e ~ /)
Resta ferma la possibilita per ogni forza politica che vengano segnalate alla Prefettura
eventuali violazioni di par condicio.
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Il presente verbale sara, pertanto, inviato a tutti i Sindaci e Commissari
Straordinari dei comuni dell’Area Metropolitana di Bari e ai delegati delle liste
presenti.

Il Presente verbale ¢ pubblicato sul sito istituzionale della Prefettura - U.T.G. di
Bari all’indirizzo: http://www.prefettura.it/bari/multidip/index.htm.

Di quanto innanzi si ¢ redatto il presente verbale sul cui contenuto gli intervenuti
convengono.

Bari, 12 febbraio 2018

p. H Questore di Bari

Cormmyissapio Capo-
st AT

p. Il Comandante Provinciale Carabinieri

aggiore
(Dott. Saltarellj)

. p. Il Comandante Provinciale Guardia di Finanza

M Ten. Colonnello
(Dott. Basile)
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© informazione relative alle. campagne per le ele21on1 della’ Camera: ,
_deputati e del Senato .della Repubbllca flssate per 1l glorno 4 ma;zo
'2018 (Documento n. 13) (18A00212) : . EE

,(GUn.8de111—1-2018) - » | j R

- e di disciplinare re ente ‘le IE;pune, gli artlcoll 1 e ”4‘ della;‘
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COMMISSIONE PARLAMENTARE PER
L'INDIRIZZO GENERALE E LA
VIGILANZA DEI SERVIZI
RADIOTELEVISIVI

PROVVEDIMENTO 9 genna10 2018

Disposizioni di attua21one  della. dlSClpllna - ian‘materla
comunicazione; polltlca e di parlta" di accesso  ai i/ ‘mezzi.

“LA- COMMISSIONE PARLAMENTARE 
PER L'INDIRIZZO GENERALE
E LA VIGILANZA DEI SERVIZI RADIOTELEVISIVI o

Visti: : : : R ]
.a) quanto alla potesta di rlvolgere 1nd1r1221 generall alla ‘Rai -

legge 14 aprile 1975, -103; ‘ S
- 'b) quanto  alla tutela del plurallsmo, ‘ dell 1mpar21allta ,'”“‘ :
dell'indipendenza, dell'obiettivita' e della | apertura ‘alle. diverse
forze politiche nel sistema -radiotelevisivo,. nonche’. lla‘*tutela?>
delle pari opportunita' tra ‘uomini: e donnef'nellé‘ trasm;LSSJ.on;Lg;‘H
"televisive, 1l'art. 3 del testo unico dei servizi di media’ audlov151vi,u
e radiofonici, -approvato con decreto 1eg1slat1vo 31 lugllo 2005, :n:' PN
177; l'art. 1 della legge 22 febbraio 2000,  n. 28,. e succe551vef‘u Bl
modifiche; l'art. 1, comma 4, - della' v1gente Conven21one tral 1l e e
Ministero delle . comunicazioni e’ la Rai; " gli atti di 1nd1rlzzo‘n
approvati dalla comm1551one il 13 febbralo 1997 - 11 °30 lugllo 1997 e .
1'11 marzo 2003; - »,f Vﬂ_‘ R f“»k.Uf:
Visto il decreto leglslatlvo 31 lugllo 2005 n."177," recante «Testo LS
~unico dei servizi di media audiovisivi e radiofoniciw; N o T :
' Visto 1l'art. 19 della legge 21 marzo. 1990, - n.: 53,'lvper‘;“‘ o
1'illustrazione delle. fasi del procedimento elettorale,:.f‘si‘*v‘ B N STOMER
Vista la legge 10 dicembre 1993, n. 515, recante «Disciplina® delle S
campagne elettorali per le elezioni della Camera dei deputati e del
Senato della Repubblica» e successive modificazioni e 1nFegraz;Qpl(;w

http://www.gazzettanﬁciale.it/atto/stampa/serie;genefale/originério‘1 i ;;'
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"Vista la legge 22 febbraio 2000, n. 28, recante ~'«Disposizioni'per
la parita' di accesso ai mezzi di informazione  durante le'jcampagneI'
elettorali e referendarie e per la comunicazione polltlca»,_b ‘ G

Vista la legge 20 lugllo 2004, n. 215, ‘recante «Norme in materla dl”“”

‘risoluzione dei conflitti di interessiv»; C

‘Visto il decreto " del Presidente della Repubblica 30‘marzo 1957 n.
361, concernente «Approva21one del testo unico - delle leggl recantl‘g
norme - per l'ele21one della Camera del deputatl», e succe531ve‘_
modificazioni; . ' S ‘ Coeenh

Visto 11 decreto leglslatlvo 20 dlcembre 1993 n." 533, concernente
«Testo unico delle leggi recanti - norme .per 1! ele21one‘ del Senato
della Repubbllca», e successive modlflca21on1,

Vista la legge 3.novembre 2017, n. 165, - recante «MOdlflChe al
srstema di elezione della Camera. de1 depUtatl"e del - Senato della
Repubblica. Delega al  Governo per.: ‘ determlna21one del collegl
elettorali uninominali e plurlnomlnall», :

Visto il decreto del Presidente della Repubbllca 28 dlcembre 2017
n. 208 di scioglimento del Senato della Repubblica e della Camera del
deputati pubbllcato ‘nella Gazzetta UfflClale della Repubbllca
italiana n. 302 del 29 dicembre 2017;

_ Visto il decreto del Presidente della Repubbllca 28. dlcembre 2017
‘n. 209 di convocazione dei - comizi elettorali - per il rlnnovo del

'Senato della Repubblica’ e della Camera ‘dei. deputati nel glorno adict
_domenica 4 marzo 2018 . pubblicato nella Gazzetta Ufflclale della ',.‘
Repubbllca italiana n. 302 del 29 dlcembre 2017; ‘ S

‘Considerata la propria prassi pregressa e i precedentl dils proprle
deliberazioni rlferlte " alla ‘disciplina.  di - analoghi- perlodl
elettorali, nonche' 1 esperienza’ appllcatlva di tali dlSpOSlZlOnl,f‘

Considerato’ che la commissione, visti i templ e le modallta della
presentazione ‘delle “candidature & “dell! espre551one del voto,ﬂ‘si

-~ riserva di provvedere, anche su richiesta. di un ‘'singolo Gruppo,‘”coh

gl'approva21one della maggioranza, a modlflcare in’ senso correttlvo“o‘
integrativo la. disciplina delle S trasmissioni di comunlca21one“
‘politica e.di informazione relatlvamente al. perlodo succe551vo alla

presentazione delle candidature; : : :

Consultata 1' Autorlta - per le garan21e nelle comunlcaZLOnl,"

Dispone

.nei " confronti. della Rai Radlotelev151one ‘ 1tallana,ﬁ soc1eta'
concessionaria :del -servizio- 'radlotelev151vo pubbllco,; come di
sequito: oL R

JArt. 1 .

“Ambito-di applicazione e disposizioni comuni a tutte le“traSmissiOni‘

- 1. Le disposizioni del presente provvedimento, finalizzate: - é; dare
concreta attuazione ai principi- del pluralismo, dell' 1mpar21allta ,:

dell'indipendenza, dell’ob1ett1v1ta"e della. completezza del” 51stema
- radiotelevisivo, nonche' ai diritti riconosciuti ai soggettl pollt1c1
- dagli articoli 4 e 5 della legge 22 febbraio . 2000;-'n. .28, si .o
rlferlscono alle campagne per le elezioni della Camera dei: deputatl e
del Senato della Repubblica indette: ‘per il giorno 4’ marzo 2018 :

2. Tali- dlSpOSlZlonl’CSib applicano” dall’ indizione del "‘comlzl

elettorali e cessano di avere efficacia‘alla’ 'mezzanotte dell’ultlmo
glorno di vota21one relatlvo alle consulta21on1 dl CUl al comma l

s :;b_, http{//Www;gazzettaufﬁqiale.it/attd/stafripa/sefié_generale/originario e |
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3. In caso di coincidenza territoriale e temporale, anche parziale,
delle campagne elettorali di cui alla presente delibera 'con. altre
consultazioni elettorali regionali, amministrative o ' referendarie,.:: .
saranno applicate le disposizioni’ di = attuazione /della” leggeVTZZHUQ "‘»
febbraio 2000, n. 28, relative a-ciascun tipo di cdpsultazione.‘ S '

.‘! ;',A]’_'tv. 2

Tlpologla della programma21one Ral An perlodo elettorale‘ﬁl'”‘”'

) 1. Nel periodo di' v1genza‘ della presente [dellbera)j_ la:
programmazione radiotelevisiva - della Rai, avente ad " oggetto: le-
trasmissioni di cui al presente provvedlmento,” hav luogo in,,sede‘@‘1‘\“w R
nazionale per le elezioni politiche esclusivamente nelle forme ‘e co nbV“{t,UV‘f‘”‘
le modalita' indicate di seguito: o ST

~a) la comunicazione politica, di cui all’ art 4,fcomma‘ 1 della._;
legge 22 febbraio 2000, n. 28, puo" effettuar31,,mediante” forme ~di
contraddittorio,'interViSte "e’ ‘ogni’ ‘altra- forma 'che : consenta Gl
raffronto in .condizioni di parita' tra . i soggetti pdllthl aventi‘_‘” : .
diritto ai  sensi- dell'art.: 3 della'-presente dellbera. Essa“ 51H‘j‘ R I IAET LIS

realizza mediante le tribune di cui all'art. 6 'disposte'’ ‘dalla’ A e

Commissione e le eventuali: ulteriori trasmissioni = televisive e ‘
radiofoniche autonomamente disposte-dalla.Rai, di.cui all! art.,3.v,Le L
trasmissioni possono prevedere anche la parte01pa21one dl glornallstl
e giornaliste che rivolgono domande ai parte01pant1,f : IR

"b) i'messaggi politici autogestiti di cul all!’ art. g4,uvcommav‘3;
della legge 22 febbraio 2000, n. .28, 'che 'sono realizzati  con. . le:
modalita' di cui all'art. 7; L e T e S e e

c) l'informazione e' assicurata, secondo. i principi  di."cui. ..

‘alltart. 5 della legge 22 febbraio 2000, n:- 28, e nelle modalita':

previste dal successivo art. 4, mediante i teleglornall,jﬁi‘ glornall
radio, i notiziari, i relativi approfondimenti ‘e ogni-altro programma

~di contenuto informativo a rilevante caratterlzza21one glornallstlca, i
correlati ai temi dell'attualita' e della cronaca, ' purche' la‘ loro
‘responsabilita’  sia ricondotta. a quella d1"spec1flche'f testate‘ o
giornalistiche registrate ai sensi dell'art. - 32-quinquies, = comma: ;s
del decreto legislativo 31 luglio . 2005, ‘n. 177 (Testo unlco dei”_
servizi di media;, audiovisivi.e radlofon1c1), B : e S '

d) in tutte le altre. trasm1551on1 della: programma21one na21onale
della Rai non e' ammessa, ad alcun’ tltOlO, la presenza di candidati,’
di esponenti politici 0 comunque-di persone chiaramente r1conduc1b111
ai partiti. e alle liste .concorrenti per ' il" ,ruolo'_che rlcoprono }o‘*
hanno rlcoperto nelle istituzioni nell'ultimo "anno,. 'e.. non possono
essere trattati temi  di. evidente Trilevanza elettorale ne' 'che - .
riguardino vicende o - fatti ‘personali’ di personaggl‘ pollt1c1.. E'”l_‘
indispensabile . 'garantire, laddove il format 'della trasmissione’ ' /| /i
preveda l'intervento di un glornallsta o di‘un’ oplnlonlsta a sostegno‘
di una tesi, uno spazio adeguato anche alla rappresenta21one di- altre'
sensibilita’ - culturali din  ossequio; al~ principio’ ‘non. solo ;" del
pluralismo, . ma anche del ‘contraddittorio, . della completezza e
dell'oggettivita' dell'informazione stessa, garantendo in “ogni caso
la verifica terza e puntuale di . dati e  4informazioni - emersi -dal: S
confronto. Cio' e’ ancor piu' necessarlo per ‘quelle trasmissioni’ che,‘gay}3‘7
apparentemente di satira o di- varieta', :diventano poi.’ occasione: per‘f

" dibattere direttamente o 1nd1rettamente temi di attualita’ polltlca,'
senza quelle .tutele . previste per -trasmissioni’ piu'’ proprlamente
giornalistiche. : T B g

http://Www.gazzettaufﬁpiale.it/atto/stampa/serie;génefale/ofiginafio‘3 R 19/01/2018




©di cui all'artl—S della presente delibera. - . .o e

- Trasmissioni di - comunicazione politica -a ~.diffusione : nazionale

" nel periodo compreso tra la -data  di: pubbllca21one della presenteg

-'nazionale, per i gruppi parlamentari = composti . da fofze polltlcheﬂ

- cui all'art. -6, i:tempi sono ripartiti per il 50% e:in modo parltarlo?

#¥* ATTO COMPLETO ***

2.°Al fine di-éontrastare.la sdttofappresentaiione'dellé: donhef;ih'
peolitica e;ditgarantiref‘ai sensi dell'art.. 1, COmma ‘2-bis,” ‘della.
"legge 22 febbraio 2000, n. 28, il rispetto.‘dei prlnCLpl‘ dl‘ cul‘ﬂ

- 'all'art. 51, primo -comma, della Costituzione, nelle trasmissioni, di".

cui alle lettere a), b) e c)_del comma 'l e' sempre assicurata.la piu '
ampia ed equilibrata presenza di entrambi - i ‘sessi.: La Comm1551one“
parlamentare vigila sulla corretta appllca21one del prlnc1plo dellefﬂf

pari opportunita' di-genere in tutte le trasmissioni _1ndlcate “nella .
presente delibera, ivi comprese le schede radiofoniche e "televisive -

Art. 3’ﬁ

autonomamente disposte,dalla‘Rai_‘

1. Nel‘périodo di vigenza della presente'delibera 1a"Rai‘ pfdgramma%“""
trasmissioni di comunicazione politica a diffusione na21onale ER
2. Nelle trasmissioni di. comunlca21one polltlca di cul ‘al comma’ wl;"~

delibera “nella  Gazzetta -Ufficiale ‘e “quella ~ del- termlne di”‘“

presentazione delle .candidature, e’ garantito 1" accesso.u : S

a) ‘alle forze. polltlche che, al momento dello. sc1ogllmento delleT .

- Camere,. costltulscono, gruppo in ‘almeno = un ramo’ “del’ ParlamentoE

distinte, o rappresentate da sigle diverse, il presidente del gruppoh'
1nd1v1dua,, secondo. criteri che contemperlno o le e51genze:1 ‘di
rappresentat1v1ta . con quelle di par1tet1c1ta , - le ’forze’ polltlcheﬁ
che di: volta in volta rappresenteranno il gruppo; R .
b) "alle forze polltlche, diverse da quelle di ''c uil alla letteraf
a), -che hanno eletto con proprlo simbolo almeno due rappresentantl
,dell Italia al. Parlamento europeo; B o R j‘fh”»g? i
- c) al. gruppo. misto della Camera dei deputatl e al‘ gruppo. .misto
del Senato della Repubblica, i cui: Pr651dent1 individuano.. d’lntesaf
fra loro, secondo 'criteri che ' contemperino-- le .’ e51genze L dlf
rappresentativita' con quelle di pariteticita', ~le .forze- polltlcheﬂ
diverse da quelle di cui alle lettere. a) e b), che dl volta Ain- voltaf
rappresenteranno i -due ‘gruppi; : ; P
+.d). alle forze ‘politiche, diverse da quelle d1 CUi 'alle“lettére;
a), b) e-c),. che hanno eletto con proprio. simbolo almeno uﬁ:'_
rappresentante -nel Parlamento nazionale e che -.sono"- »oggettlvamente;'
riferibili a- una ‘'delle minoranze llngulstlche,,indiCéte dall art.n_ZW
della legge 15 dicembre 1999, n. 482: S
3. Nelle trasmlss1on1 di cui al comma 1 del presente artlcolo e dlf

tra i soggetti di cui al comma 2, lettere a), b) e c) e per ~50%
‘tra i soggetti di-cui al comma -2; - Iettere a), - b)h c) . d),,’in
proporzione alla loro. forza parlamentare. ' o

4. Nel ~periodo compreso- tra la. scadenza | del termlne per‘flag”
presenta21one delle candidature e'la.mezzanotte. del- secondo glorno“
precedente’ la ' -data - delle ele21on1, nelle trasm1s31on1-F“di~."_'
comunicazione politica di cui al’ presente  articolo ‘e’ garantito Gt
1! aécesso. a) alle:coalizioni di cui:all'art. 14- blS del decreto del“

"Pre51dente della Repubblica 30 marzo 1957, n.v36l presentl ‘con’’ Al

medesimo 51mbolo .in ambiti - territoriali ~tali . da ‘1nteressare;ww=‘
compless1vamente almeno un- quarto.del totale .degli, elettorl,‘b) 'alle(’
liste di candidati di cui all’art. 14 ‘del: decreto del Pres1dente“y

httpi//wvs'iw.gazzéttaﬁfﬁciale.it/atté/stampa/serie‘_;ger‘lerale/o’rigiﬁa‘ri‘(‘)v
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della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, .che. sono..presenti’ - con il ' =
medesimo -simbolo in . ambiti territoriali. tali '~ da .interessare
complessivamente almeno un gquarto del totale . degli ' elettori. ovvero‘~
che sono rappresentative di minoranze linguistiche riconosciute..'Le .-
liste riferite a minoranze 1inguiStiche;,ancorché" presentl “inVVunajf
sola circoscrizione, hanno diritto .a spazi nelle.’ trasmissioni .
comunicazione polltlca irradiate esclu51vamente nelle reglonl ove“
presente la minoranza linguistica. stessa. N R ST e
5. Il tempo disponibile e' ripartito’ con crlterlo parltarlo tra
coalizioni di cui al comma 4, lettera a) e tra le  liste dl :cui:.
comma 4, lettera b). S . EI T AR SISy
6. In relazione al numero "dei partecipanti’ e - agll ‘
disponibili, il principio delle. pari - opportunita'7'tra gll ‘aventi
diritto, anche con riferimento all'equilibrata presenza di genere- ai
sensi dell'art. 1, comma 2-bis, della.legge 22 febbralo 2000 28,
puo' - essere realizzato, oltre che nell'ambito ' della" mede51ma“v
trasmissione,” anche nell'ambito"di un c1clo di  piu'. trasm1551on1,
purche' ciascuna di queste abbia analoghe opportunita’ di- ascolto.‘In‘
ogni caso,  la ripartizione. -degli - spazi . nelle- trasm1531on1ﬂw@ e
comunicazione politica nei confronti:idegli ‘aventi diritto-deve essere”“f'
effettuata su base settimanale, garantendo l'appllca21one* dei:.
principi di " equita' e di parita' @ di trattamento, procedendo
comunque entro la settimana successiva :a- operare. in: modo effettlvo le]*
compensa21on1 che “dovessero rendersi necessarie. ' ' S
7. Le trasmissioni di cui al ‘comma - 1, -1 relat1v1 responsablll, _
1'elenco degli aventi diritto, i tempi a .loro -disposizione 'e ‘il ... .
calendario delle partecipazioni séno pubbllcatl sul sito: della Ral.
8. Al fine di mantenere i rapporti . con la ‘Rai ‘.che si ‘rendono S
necessari per lo svolgimento = delle trasmissionl di comunlca21onegﬂf'
politica di cui al presente artlcolo gll aventl dlrlttO 1nd1cano un’
loro rappresentante. , e : N o i
9. La responsabilita’' delle trasm1351on1 d1 ’cui7'al"presente"._
_articolo deve essere rlcondotta a quella di ‘specifiche testate;"
" giornalistiche registrate ai sens1 dell'art lO,‘commayl della leggew
6 agosto 1990, n. 223. , ST

Art. 4

Informazione

1. Sono programml di 1nforma21one i teleglornall, i glornall radlo"ﬁ‘
i notiziari, le rassegne stampa e ogni. altro programma: ‘di.  contenuto.
informativo, a rilevante presentazione giornalistica, . caratterlzzato‘
dalla. correlazione ai temi dell’ attualita' e della cronaca.w_f‘

2. Nel periodo di vigenza della presente delibera, i notlzlarl e le SR SVR D I S R R
rassegne stampa diffuse dalla Rai -e°" tutti gll ;altri programml Ya o ‘ ‘”f”¢
contenuto - informativo -debbono garantire ~la presenza parltarla,j. ‘ ’ ‘ ' o

coerentemente con quanto previsto dall'art. 5-della legge n.; delj N LI R T
2000, dei soggetti politici di 'cui all'art. 3. 'della presente'w‘f‘ﬂvf*' SR
delibera, uniformandosi con partlcolare rigore ai criteri- di. tutela',' e e
del pluralismo, della completezza, della _llmpar21allta della . - : ’ U
obiettivita', dell'equilibrata rappresentanza di‘'genere’ e di \parlta'*‘“

di trattamento -tra le diverse forze ' politiche, ev1tando oddy

determinare, ‘anche indirettamente, . situazioni di - vantagglo o

svantaggic per determinate’ forze politiche. I direttori responsablll
dei notiziari sono tenuti ad-acquisire:  settimanalmente. i’ dati 'del.
monitoraggio ' del = pluralismo relativi  alla ‘téstata &.dlretta

4,http://www. gazzettéufﬁé_iale.it/atto/stampa/serié_geherale/originario :
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‘dall’ 1st1tuto cui fa rlferlmento 1 Autorlta' per fle garan21e
comunicazioni. : S
‘ 3. In particolare, i dlrettorl responsablll dei programml dl -cui: al‘
‘presente articolo, nonche' i loro conduttori.e registi, osservanofjiﬁ3
‘manlera rlgorosa ogni cautela volta .a dare attua21one “al precedente‘z,
comma 2, con51derando -non solo le ‘presenze e .le: posizioni dis
candidati, di esponentl politici o comunque‘ di.’ ‘persone chlaramente
riconducibili ai partiti e alle liste concorrénti per ©il " ‘ruolo .che : 0
1rlcoprono o hanno rlcoperto nelle istituzioni. nell’ ultimb vanno,‘_mé; AR L
‘anche’ le posizioni di- contenuto politico" espresse da soggetti e
persone non-direttamente partecipanti alla competlzlone‘ elettorale.
*Essi curano che l1'organizzazione e lo svolglmento ‘del programma,“
‘anche con riferimento ai contributi filmati, alla ricostruzione delle*“
vicende narrate, ~alla composizione e al comportamento del pubbllco in
“studio;’ rlsultlno 1nequ1vocabllmente finalizzati . ad a551curare llf,
rispetto dei criteri di cui al comma 2. Essi curano inoltre: che gllx
utenti non siano oggettivamente nella condizione di poter attrlbulre,
'Twln base alla conduzione del ' programma, .. spec1f1c1 orlentamentlw
politici ai ‘conduttori o alla testata, e che, nei. notiziarit
proprlamente detti, non si determini ‘un uso 1ng1ust1f1cato di rlprese"
con -presenza diretta di membri del Geverno, di .esponenti’: pOllthl O i
comungue di’ persone .chiaramente - riconducibili ai partiti e. alle llstefﬁ
concorrenti .per-il - ruolo 'che ‘ricoprono o hanno rlcoperto nelle‘_,J
istituzioni nell'ultimo anno. Infine, essi osservano ' comungue: in.’
maniera. partlcolarmente rigorosa ogni cautela atta a evitare ‘che si
determinino situazioni di vantaggio per determinate’ forze polltlche o
‘determinati competitori . elettorali, prestando anche ~la '~ ‘massima.’
attenzione'alla scelta degli esponenti politici 1nv1tati‘f '.alle\_
' posizioni-di contenuto politico espresse. dagli -altri ospltl,ﬁf talf
fine, :deve essere garantito il contraddlttorlo inﬁ condlzlonl le
effettiVé parita', in assenza del quale non possono essere trattatl
~temi di-chiara rilevanza polltlca ovvero Che rlguardlno v1cendef o
fatti  personali di personaggl' pOllthl. Qualora: - il:’ format idel
programma di :informazione non preveda il contraddlttorlo di"cu i a1l
. periodo precedente, il direttore di  testata stablllsce‘ in via
- preliminare 1' alterhahza'e la parita’ delle presenze tra dlver51i_
. soggetti politici in competlzlone, che e' tenuto a rendere’ pubbllche 
entro due giorni dall'entrata in- vigore della presente delibera: '~ )
4. Per quanto riguarda - i programmi di informazione di ¢ i'”al‘f
 presente articolo, i rappresentanti‘ delle istituzioni - parteCLpanOQ
secondo le regole stabilite dalla legge n. 28 del 2000 per. tutt1 i
candidati e gll -esponenti politici, salvo . nei Cicasi - otin . cui
1ntervengano‘ su . materie inerenti ,all'esclusivo -esercizio_gidelle_‘"‘
. funzioni istituzionali svolte. 1 » MRS T S
5. La parlta ‘di trattamento all'’ 1nterno del programml di ;éuii*al
comma 1 e' garantlta anche tenendo conto della colloca21onéf~ofariaT“f
delle trasmissioni.. - ‘ S ;
6. Nel perlodo dlsc1pllnato dalla presente dellbera A programml dl

elle‘

approfondlmento 1nformat1vo, qualora  in = essi. assuma: .carattere-
-rilevante: - 17 esp05121one di ”opinioni u,é‘ ~valutazioni -

- politico- elettorali, sono ~‘tenuti a ' garantire: “la. piut ampla edgi'
equlllbrata ‘presenza’. e p0351b111ta dl espress1one ai dlver514:'ﬂ
soggetti politici. . ' ; ”

7. In tutte le trasm1331on1 radlotelev131ve dlverse ‘ quelle dlﬁ :
comunicazione polltlca,.Adal -messaggi pollt1c1 autogestltlf dalf{ﬂ

programmi .di informazione5 ricondotti - sotto ‘la responsablllta" di
specifiche testate giornalistiche, non e'-ammessa, ad. alcun ~titolo,
la presenza di _candidati,:O» di - ‘esponenti . politici o d; ‘persope‘x

"http;//wj?vw.gazzcttaﬁfﬁciale.if/afto/s_tampa/serié_;generale/Originario e |



i

- politica ed elettorale, ne' che rlguardlno v1cende o fattl personall O

.altresi' illustrate-le:speciali modalita' di-voto - previste per gli

- gratuiti. 4
Artf'6j" :
Tribune elettorali -
1. In riferimento alle ‘elezioni 'disciplinéte zdallé o presente\‘

" delibera, la Rai trasmette, nélle fasce ~orarie” di ::ottimo ' ascolto;

_ .http://www.'gaZZettaﬁfﬁcialé.it/atto/stémpa/série;géherale/originarié o , ‘.-‘19/01‘{2018';"
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chiaramente rlcondu01blll a soggettl pollt1c1,'a partltl ‘e alle’ llstew
concorrenti e non possono essere trattati temi’di: eVldente rilevanza

‘di personaggi politici. : s R
8. Il rispetto delle condlzlonl di ‘cui-ai’commi precedentlf”‘ sal
ripristino di eventuali squilibri accertatl e' “assicurato: d'ufflClo-
dall'Autorita' per le garanzie nelle  comunicazioni, anche ~ su ‘
segnalazione ~della . parte  interessata . e/o. della Comm1551one  ;;"
parlamentare secondo - quanto prev1sto dalle norme- Vlgentl.“ ' B

Art 5

Illustra21one delle modallta' dl voto e presenta21one delle llste

1. Nel perlodo compreso tra la data .di _entrata. inv v1gore‘ della
presente  delibera quella del ,termine- di presenta21one dellef
candidature, la Rai predlspone e trasmette, anche nei suoi 31t1 “web, it _
una scheda televisiva e una radlofonlca,‘nonche una " . piu’ paglneﬂjl;'""
televideo, che illustrano .. gli - adempimenti'. prev1st1 . per -la’
presentazione delle candldature eila sottoscrlzlone delle llste.u‘V" .

2. Nel periodo compreso’ -tra la scadenza del - ‘termine per ' ‘la“ii
presentazione delle candidature:e :la mezzanotte’ “del ' secondo:, giorno.: e
precedente .la'data delle ele21on1, ‘la,. Rai: predlspone e trasmette]
schede .televisive e radlofonlche‘ che illustrano.. le : pr1n01pa1113\
caratteristiche -delle consultazioni in ‘oggetto, - con. partlcolare'wpw'
riferimento ai sistemi elettorali e alle modalita' di espressione .del:.

voto. R O T a Fe jf;.,w et ehe T

3. Nell'ambito delle schede informative di-.‘cui . ’al- comma‘¢2m sono

elettori affetti da disabilita'; con partlcolare rlferlmento a quelle':"'
previste per i malatl 1ntrasportablll., 2 R TR

4. Le schede o i programmi -di cui, al- presente articolo ‘SOn ‘
trasmessi anche immediatamente prima o dopc i principali notiziari ‘e -
tribune, prevedendo la traduzione simultanea. nella llngua‘ dei segnili"
che le renda fruibili alle persone non: udentl.-.ﬁ;‘ ; “@g‘”ﬁ ﬁﬂQf

5. Le schede di cui al presente articolo sono messe a disposizione'
on line per . la trasmissione gratuita da parte delle emittenti:
televisive e radlofonlche na21onall e - locali ,disponibili,‘,oltre‘_a : :
‘essere caricate on llne"Sui principali siti. .di . video i‘sharing: {- .

preferibilmente prima o dopo-i principali telegiornali e .notlzlarlf,
radiofonici, comunque evitando la coincidenza con altrl programml canh o
‘contenutoc informativo, - tribune pOllthO elettorall,— ‘televisive ‘e&f“f‘
radiofoniche, ciascuna. dlr durata . non -~ superiore . ai quaranta01nque“,
minuti, organlzzate con la formula del ‘confronto tra,.unf numero ' di-
partecipanti compreso fra tre e sei, e di norma,.- se: p0531blle,v”fra"_
quattro partecipanti, curando ' comunque di . assicurare . un’ rapportd;_f
equilibrato fra i , rappresentanti . .di = llsta'ujé. raccomandandd,>“”
'l attenzione all’ equilibrio di- genere tra le presenze.;v : C




" tenendo conto delle relative specificita' dei.due mezzi.

‘intervenirvi, ‘anche nella medesima: trasmissione, ma: non determlna

'  di tutti-gli aventi diritto e della Rai.

#+% ATTO COMPLETO *** Pagina8di 14

2 Alle trlbune, trasmesse - anterlormente alla scadenza del* termln i
per . la - presenta21one delle candldature, prende parte unc
rappresentante per . ciascuno dei ‘soggetti politiéi“ 1nd1v1duati;“
all'art. 3, comma: 2, secondo quanto stabilito all" art. 3, comma:. 3% ‘

3. Alle tribune di cui.al comma -2, trasmesse nel: perlodo"compr 50
tra-la scadenza del termine'per. la presenta21one delle candldature ﬁe.:
la mezzanotte del secondo giorno precedente la data delle - ele21on1,
prende parte un rappresentante per - ciascuno. dei. soggettl pOllthl
1nd1v1duat1 all’ art. 3, comma 4, secondo quanto stablllto all art 30
‘comma 5. . Co . *‘,”

4. Alle trasmissioni di = cui al presente artlcolo si, appl;cano‘
inoltre le diSposizioni di cui all'art. 4, commi'7 e 8. e BT

5:. Le tribune di cui al comma 2,'di, norma,_ sono‘ trasmesse
sede di Roma della Rai. - . SR :

6. La ripartizione-degli aventi dlrltto nelle trasm1551on1 dl '1;
‘al presente ‘articolo: -ha luogo mediante sortegglo faggc possono
‘assistere i rappresentanti de51gnat1 ‘dei - soggettl avent1~ dlrltto,fVe_
per il qguale 1la' Rai -puo' proporre: criteri dl pondera21one. Al
sorteggio .saranno estratte'le sole liste ammesse. ILa ‘Rai: prevede
appositi spazi da riservare ‘alle. liste .non ammesse:’ nel .caso . di’

eventuale. accogliménto: in via definitiva di ricorsi:: 'da - eséé],
presentati. - . : - K B S ""”‘ I
R E L'organizzazione . e ‘la conduzione -, delle. trasm1531on1j”
radlofonlche, nonche' la loro colloca21one in - pallnsesto,‘ devono
conformarsi: »quahto piu' ‘possibile” alle trasm1531on1 teleV151ve,

@ 1‘1*a

8. Tutte le tribune:sono trasmesse :di~ regola in - diretta, "SalVd*
diverso accordo tra tutti i partécipanti, “'se . sono reglstrate, la
registrazione e' effettuata nelle 24 ore precedenti la'messa in onda,\~
e avv1ene‘contestualmente per tutti i soggettl - che .prendonoc - parte;f
-alla trasmissione. Qualora le tribune non siano rlprese.'inaf
il * conduttore ha 1'obbligo, - all'inizio  della- trasm1551one,
dichiarare che si tratta di una registrazione. : ,

9. L'eventuale rinuncia o assenza di. un soggetto avente: diritto
partecipare alle tribune non pregiudica la facolta : degll aaltrl dl”

" accrescimento: del "tempo ~loro ' spettante. w.Nelle trasm1s51on1
interessate e' fatta menzione della rinuncia o assenza. R N
10. ‘La ripresa o la registrazione-delle trlbune da sedi dlverse- da*
:quelle ‘indicate nel presente provvedimento e! p0351blle col consenso

11. Le ulteriori modalita' di svolglmento delle‘ tribune sono.

" delegate alle direzioni delle testate -competenti, ‘che. ‘riferiscono i’

alla ' Commissione parlamentare tutte le- volte che 'lo.: rltenganof i
necessario. o che ne viene fatta rlchlesta. Si applicano in prop051to.,zf
le’ dlSpOSlZlOnl dell" art. 15. Lt e e

" Art. 7

Messaggl autogestltl

“1?‘

1. Dalla data di presenta21one delle candldature la Ral trasmettew v
‘sulle reti nazionali messaggi politici autogestiti di. cul all art.-4,fﬁ5.
comma 3, della legge 22 febbraio 2000, n. 28 e all art ’2 commar'lf
lettera b) del.presente. ‘provvedimento.: : 5 .
. 2. Gli spazi per. i messaggi sono rlpartltl tra le coallzlonl dl cuil
all'art. 3,_comma 4, lettera a), nonche' .tra le liste d1_cu1 alllarti i

: :http://Www;gachttaufﬁciale,ii/atto/stampa/sé:.rié_.générale/driginario
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3, comma: 4, lettera b).

3. La Rai comunica ‘all'Autorita' per. le garanziéa_jnellég
comunicazioni e alla Commissione. il numero- . giornaliero. dei'
contenitori destinati ai messaggi autogestiti ~di‘ cui al . -comma- 1, *
nonche' la loro collocazione nel: palinseStO/ ~che . deve tener ‘contO”
della necessita' di-coprire in orari di ottimo ascolto- piu' di ‘una .-

fascia oraria. La comunicazione della Rai v1ene,‘effettuata‘jed‘~e

valutata dalla Commissione con.le modalita' di-cui all'art. 14‘”déllatf”””“‘v’”

presente delibera.

4. I soggetti politici dl cui.al comma 2. benef1c1ano degll spa21;_af'

seqguito di loro specifica rlchlesta, ‘che: ; T A

a) -e' presentata alla.sede di.Roma della Rai entro i due ‘giqrniu

successivi allo scadere dell'ultimo - termine per ; preseﬁtazipneu'v*

delle candldature,- .

b) e' sottoscritta, se il messaggio cui e’ rlferlta e! _fichiésf§7“

da una coalizione, dal rappresentante della- coallzlone, :
c) indica la durata di ciascuno dei messaggl richiesti; "

d) specifica se e in quale -misura il~ rlchledente._ihtende‘

avvalersi delle strutture‘tecn;ohe della Rai, ovvero fare. . ricorso: .a;

filmati e registrazioni realizzati in proprio, ‘purche' ‘con’ ‘tecniche e
standard. equivalenti a quelli abituali della Rai. I messaggl,prodottl'*
con il ‘contributo .tecnico della. Rai potranno. essere:grealizzati‘
unicamente negli appositi studi telev131v1 e radlofonlcl prédispdstif

dalla Rai nella sua sede di Roma.

'5. Entro i due giorni successivi al termine di' cui“al ‘commab“4;hgf'
lettera a), la Rai provvede a ripartire le ‘richieste pervenute éi;:dl.
contenitori mediante @ sorteggio, a - cui possono assistere il

—'rappresentantl designati dei” soggettl aventi .diritto.. Al,‘sortegglo
saranno estratte le sole liste ammesse. La- Ral prevede app051t1 spa21W
da. - riservare alle 1liste non :ammesse. -nel caso di. eventuale»

accogllmento in via definitiva di ricorsi da esse presentatl
6..I1 calendario . dei contenitori e ‘dei- relat1v1 messaggl
pubbllcato sul sito web della Rai. o :

7. I messaggi  -di . cui al presente artlcolo.( possono_; essere
-organlzzatl, su - richiesta della forza’ polltlca‘ 1nteressata, [conf

modalita' che ne consentano la compren51one anche da parte - dei “ non’ -

udenti. .

- 8. Per quanto non e’ espressamente prev1sto dal presente'“aftlaalogﬂ \:
si applicano le - disposizioni --di cui:,all art. 4 della legge '223>3 ‘

febbraio 2000, n. 28:

CArt. 8-

Interviste per le elezioni politiéhe dei rappresentanti.delle divéfsé.

forze politiche e dei rappresentanti nazionali-di.lista" | .

1. Nel perlodo compreso tra la data di- “convocazione - dei - comizi:

elettorali e quella del termine di presenta21one‘delle candldature la i o
Rai trasmette una intervista per ciascuna ‘delle - forze': polltlche fdd sy

cui all'art. 3, comma 2, -lettere a), b),.c) e 'd), evitando ' dl“normaﬂ””
la sovrapposizione oraria con altri programml delle retl generallste,'

della Ral a contenuto spec1flcatamente 1nformat1vo.,_ ¢‘~ [
2. Ciascuna 1nterv1sta,‘a cura di un glornallsta Rai, viene dlffusa

anche sottotitolata e tradotta- nella lingua dei segni;. essa’. ha una ff“

durata di cinque minuti ed e' trasmessa tra le ore 22 e le! ore 23% 30

Qualora nella stessa serata sia trasmessa plu' dl una 1nterv1sta, “le S

trasm1351on1 devono essere consecutlve.

Vati¥9/0142018%f
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-3. Le interviste sono trasmesse di-regola in‘diretta, salvo dlversoi”
accordo tra‘ le 'parti; se sono registrate, -la reglstra21one jé"
effettuata entro.le 24 ore precedenti la messa .in onda. - Qualora le g
trasmissioni non'-siano riprese in diretta,-il conduttore ha 1" obbllgo b
all'inizio -della trasmlss1one, di- dichiarare che " si tratta dl' una

" registrazione. - _ ~ C : L S -
A‘7r4; Nel periodo coﬁpreso tra. la fscadenza .del . termlne“perwﬂlaﬂ i
presentazione delle candidature e la mezzanotte del - secondo’. giorno -
precedente la data delle elezioni la Rai trasmette una 1nterv1sta per .
fc1ascuna delle liste di cui all'art. 3, comma 4, “evitando: dl norma la

sovrapp05121one oraria con altri programmi  delle ret1' generallste
della Rai a contenuto:specificatamente informativo.: T N M
5. A ciascuna intervista, condotta da un ‘gidrnalista.. Ral, prende i
- parte il capo della forza politica, indicato ai sensi del .comma 2350
dell'art. 14-bis del decreto del Presidente della Repubblica’30 marzo.
1957, n. 361, come modificato dalla legge 3 novenbre 2017 n.‘l65 i 11
quale. puo' delegare altre persone anche non candidate.
6. Ciascuna intervista e' diffusa anche SOttotitolataf~ tradotta
- nella‘lingua dei-segni; essa ha una durata = di c1nque‘ mlnutl. oIn
relazione al numero di soggetti tra cui suddividere gli spazi. la "Rai
puo' proporre criteri d1 ponderazione. Le 1nterv1ste . sono trasmesse
.tra le ore 22 e ' le ore . 23.30. Qualora 'nella. ‘stessa’ serata - sia:
trasmessa piu' di-. una intervista, le trasmi551on1 devono essere
‘consecutive. - ‘ ‘ S ;
7. La successione delle 1nterv1ste o' determlnata 1n base ‘al numero
“dei rappresentanti di ciascun . soggetto politico ‘nel Parlamento
nazionale uscente, in ordine crescente. Sono trasmesse per prlme lew
e 1nterv1ste dei soggetti attualmente non rappresentatl - Nei.r'casi -4
cul non. sia p0531blle applicare  tali criteri -si procede medlante S

sorteggio. : : S A e : ERINE
8. Alle ,lnterv1ste; di - cui - al- preSente‘_articoloi si -appllcano
altresi', in quanto compatibili, le disposizioni di cui all art 3,0

“commi:6.e.7, e di cui all'art. 6, commi da 6 'a 11. ..

Art: 9
Conferenze stampa del rappresentantl na21onall dl llsta

1. Nel"perlodo compreso, tra . la'-scadenza “del” termlne per lamu
presentazione delle candidature e la mezzanotte del_ secondovvglorno
precedente la data delle ele21on1, in aggiunta‘alle trasmissioni di,
.cui agli articoli: precedentl, "la ' Rai " trasmette, "nelle’ ultlme due
1sett1mane precedenti ‘il voto, una serie di conferenze- stampa
riservate "ai: rappresentantl nazionali di llsta. Qualora nella ;. stessa

‘rserata sia trasmessa piu' di una conferenza- stampa,, le trasm1551on1;
~ devono essere cbnseCutive La successione glornallera e orarla del;e_y‘
conferenze-— stampa e' determlnata mediante sortegglo.» R e

2. Ciascuna .conferenza- stampa ha una durata di quaranta mlnutl ted! -
e' trasmessa a partire dalle ore 21, possibilmente in date diverse da
quelle delle 1nterv1ste,d1 cui’all'art. 8, in orarl non: c01nc1dent1,*

- A ciascuna di esse ‘prénde parte un’ numero ugualef‘div glornallstl,
~entro il massimo di cinque, individuati dalla societa’ concessionaria -
. del servizio radiotelevisivo pubblico, eventualmente anche tra quelll
'non. dlpendentl dalle testate.della Rai, sulla’ ‘base del prlnc1plo
" dell! equilibrata rappresentanza di genere. - S
3. La conferenza-stampa e' .moderata da un. glornallsta della Ra1,1.~¢
esea e': organlzzata e-si svolge in modo tale da garantlre 11 rlspetto R

) http://www.gazzettaufﬁciale.it]aftoystampa/serie;gene.r‘ale/origihéIrio T : 19/01/2018
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di principi di equilibrio, correttezza e parita' di condizioni. nei
confronti dei soggetti. intervistati.:I- giornalisti pongono - domande
ciascuna della durata non superiore a 30 'secondi. ”i“j}_ TaL YZU'

4. Le conferenze-stampa ‘sono trasmesse ~in diretta. ' Si- applicano
peraltro le disposizioni di cui all! art 3 commi: 6. e .7, ef”di‘icuiﬂg,
all'art. 6, commi da 6 a 11. : e SR UEIEN

'Aft..loj

- Trasmissioni per-lafcircdScrizionéveStero}”w*"Q

1. A far luogo almeno dal de01mo glorno precedente il termlne Sdie
presentazione ‘delle candldature, e fino'a tale .data 'la Rai: predlspone"“
una scheda televisiva che sara' trasmessa da Rai Italia e .da. rete'
generalista e il cui testo sara' pubblicato sul sito web della Rai- e’ "
sui principali siti di video sharing . gratuiti,  nonche' :una:.scheda'

- radiofonica, trasmessa nei programmi nazionali di Radio .Uno- e ‘nelle .

trasmissioni per gli- italiani all'estero,. che‘ illustrano " gli.
adempimenti. previsti per la . presentazione delle - liste:’ nella' .
circoscrizione. estero. Altresi! le reti- Rai- che"trasmettdno S in

chiaro in Europa sono tenute a predlsporre e ‘a. trasmettere una ‘Scheda
televisiva e radiofonica che illustra le’ pr1n01pall caratterlstlche
delle elezioni per il rinnovo della Camera ‘dei. deputat1 e del Senato.*
della Repubblica disciplinate dalla presente‘\ dellbera, ‘ con"”
particolare riferimento -al 51stema elettorale e templ alle‘“}
" modalita' di espressione del ‘voto ‘nella c1rcoscr1210ne estero‘ per‘ i
cittadini ‘italiani re51dent1 all'estero. '™ = . : ) : ‘
~2. Nel periodo ‘di vigenza del. presente provvedlmento, i OtlZlarl
i programmi di ‘approfondimento diffusi‘da Rai ' Italia dai ‘canali
‘nazionali della Rai - ricevuti ..all'estero pongono partlcolare fcura
nell'assicurare un'informazione articolata e completa f'i”;01ttadln1fgf
che votano nella circoscrizione-estero sul dlbattlto pOllthO, f'sulle i
modalita' di espressione del voto nella circoscrizione estero e sulle. '
modalita' di partecipazione ' dei  cittadini = italiani.”'residenti
all'estero alla vita politica nazionale. ‘ . T o
3. La Rai, attraverso le competenti- strutture; reallzza almeno due ‘
tribune elettorali televisive e .due radlofonlche per c1ascuna delle
‘ripartizioni della circoscrizione estero di cui' all'art.. 6, comma‘ 1,
della legge 27 dicembre 2001, n. : 459, con la ~partecipazione .dei
rappresentanti delle liste ammesse alle elezioni. Tali. ‘tribune’ sono
trasmesse secondo modalita' idonee a garantirne la fruizione da parte o
di tutti gli elettori della c1rcoscrlzlone "~ estero.’ In’ partlcolare,“
per quanto. riguarda le tribune telev151ve, esse sono trasmesse da"Rai
Italia e devono essere repllcate con collocazioni in pallnsestO‘ tall“f”'
‘da garantire la visione di piu! repllche, in orari di ottlmo ascolto?ﬂ”‘
su tutta la superf1c1e dei territori-delle rlpartlzlonl alle quall 51
‘riferisce ciascuna tribuna. ‘Le - tribune" elettorall ]rlferlte 1alla‘
ripartiziohe a) e alla rlpartlzlone d): della- c1rcoscrlzlone estero,
di cui al predetto art. 6, comma 1, della legge .27 dlcembre 2001, ‘
- 459, sono anche trasmesse almeno due’ volte ' ciascuna “da" ‘una _;ete 3
generalista in orari di ottimo ascolto. © L R TR B
4. Al fine di garantire agli elettori della circoscrizione " estero . '
la possibilita''di seguire lo svolgimento della - campagna - elettorale "
radiotelevisiva in Italia, la Rai cura“che alcune. delle‘ trasmissioni
di cui agli articoli 3 e 4 siano ritrasmesse  all' estero, garantendo_;f
comungue complessivamente la presenza equlllbrata di tutti i soggett1:
politici aventi diritto, e assicura che le stesse: trasm1551on1 51ano,

http://www.gazzeﬁaufﬁciale.it/atto/stampa/sér_ié_generale/Originain S B 19/ 01/ 2018 vﬂ‘:;i
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. a decorrere dal glorno successivo alla’ pubbllca21one'

1 parte delle  persone diversamente abili,- prev1ste dal presente’ﬂ

'f“http://WWYV.gaZzettaufﬁciale.it/attbﬁtampa/serie_,generale/origivnario, o : 7 19/01/2018 e
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per ‘quanto possibile, collocate. in palinsesto su rete'geheralista}.?r‘”
_ . 5. Nei venti glornl precedentl il primo giorno prev1sto per - le :
vota21on1 nelle circoscrizioni.estero, la Rai e' tenuta a predlsporre
~una striscia a: cadenza settimanale della durata di quindici ‘minuti’’.
“che-informi sulle iniziative adottate e comunicate . alla - ‘rete dalle
liste elettorali durante la campagna elettorale. Tale trasmissione -
andra' in onda su rete generallsta e Rai Italla in’ 'brari dl ottimo‘»: ‘
ascolto._v : s : S
-6. La ‘Rai trasmette altre51 anche in'differita, le 1nterv1ste ~ddi
cui all'art. 8.e le conferenze -stampa di cui ‘all'art. ‘9. Queste_
ultime sono. programmate ‘in modo da garantlre comungque orari: dl ottlmo’
ascolto in tutte 1le rlpartlzlonl della c1rcoscrlzlone estero RELE R

Art. 11

Programmi dell'Accesso .

provvedimento nella Gazzetta Uff1c1ale fan al termlne‘ di
della presente dellbera.. o - : e

Art. 12

Trasmissioni televideo per' i non udenti.:

1. Nel- pefiodo successivo alla preSentaziéne'delle liste la“Réi; in:
aggiunta alle ulterlorl modalita' di fruizione delle trasm1551on1 ‘da

provvedimento, cura la pubblicazione di pagine di teleVideo 'recant1"
1'illustrazione .dei programmi delle liste e  delle :loro..principali -
iniziative nel ‘corso della campagna - elettorale e le ‘trasmette . a
partire dal quinto giorno successivo al termine per la 'preséntazione-
delle candidature. : : Lo e et

Art. 13.

Trasm1331on1 per i non Vedentl-

1: Nel perlodo ‘successivo alla presenta21one delle llste la Ral, ih \
aggiunta alle ulteriori modalita'. di fruizione delle trasmissioni . da.
parte delle persone dlversamente‘ abili previste dall. contratto tdi
servizio, '‘cura la realizzazione dei programml prev1st1 dalla presente
‘dellbera per la frulZlone dei non vedenti. ‘ ; *

Art. 1]4 '”

Comunicazioni e consultazione della Commissione .

1. I calendari delle tribune e le loro modalita' “di - svolgimento, . .
- incluso l'esito dei sorteggi, sono preventivamente trasmessi' ‘allaV”T e
Commissione parlamentare per l'indirizzo generale e la Vlgllanza del‘ AR
servizi- radiotelevisivi. = - i
- 2. Entro 01nque glornl dalla pubbllca21one della presente;fdeliberac;*ﬂ




"\

P e
£3

. soggetti politici invitati per tutto il. perlodo elettorale,f'al ‘fine

- con cadenza settimanale i medesimi dati .in  forma ‘aggregata ”e,\in :

. presidenza, ‘tiene con'la Rai i contatti necessari per: l'attua21one g

_http://WWW.gazzettaufﬁciale.it/afto/stampa/serié;_génerale/origiha‘rio B s S “1.9/0:1/20_1'8‘:“.3 ”
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nella Gazzetta Ufficiale, la Rai comunica ‘all'Autorita' per ‘le’

' garanzie nelle comunicazioni e alla Commissione il calendario : di-
massima delle trasmissioni di cui all'art. 2, comma 1, lettere -a) e -
b), pianificate fino alla ‘data del’ voto oltre che, il ;Venerdiii
precedente alla messa in -onda, il calendario settimanale delle,
trasmissioni programmate, nonche' la dlstrlbu21one della presenza dei

di assicurare una partec1pa21one 'equa,n bilanciata e plurallstlcaf'"*5
nell'intero periodo considerato, .anche tenendo "conto,i della,
collocazione oraria della trasmissioni. e L e

3. La Rai pubblica quotidianamente Sul proprlo 51tov weblg
modalita' tali da renderli scaricabili - i datl e le 1nforma21onl del
monitoraggio del pluralismo relativi a ogni testata,:'i“ templ“
'garantiti a ciascuna forza politica  ‘nei “notiziari della: Settimana{WW ‘ﬂ
precedente, il calendario settimanale delle trasmissioni:- effettuateffw 3
di cui all'art. 2, comma 1, lettere a) e b); c1 Ttemi trattati, : L i
soggetti politici invitati, nonche' la suddivisione per .genere dellegf3 EE RN
presenze, la programmazione della settlmana succes31va e gl 1nd1c1 d;“*'gqf‘"
ascolto di ciascuna trasmissione. - . : RO

4. Nel periodo disciplinato = dal _presente, prOvvedimento,' la,uRaivﬁf
‘pubblica quotidianamente sul proprio sito web - con modalita' tali .da

renderli scaricabili - i dati quantitativi- del monitoraggio de1  _>
programmi di cui al presente articolo, con partlcolare rlferlmento ai.
dati deil tempi di 'parola, di notizia di - antenna, . fruiti. dai- ‘

soggetti di cui. all'art. 3. Con le steSse modalita' la Rai pubbllca'~'“

percentuale.» . ‘ :
5. Il pre51dente della Commissione, ‘sentito-. l UfflClO jdi;»

della presente. delibera, in partlcolare valutando gli- atti di- cul\‘al,Q
commi- precedenti e definendo le questioni spec1f1camente\ men21onatef"
_dalla presente delibera, nonche' le ulteriori. questlonl ‘controverse*
che non ritenga dl rlmettere alla Comm1351one e R

CArt. 15

Responsabilita'’ -del con51gllo da’ ammlnlstra21one ‘e‘”dél” diréttofeﬂli
o generale : ‘ « A

1. Il consiglio di-amministrazlone e il direttore ‘generale -~della ' " ==
Rai sono impegnati, nell'ambito delle rispettive -competenze,  ad ..
assicurare. l'osservanza delle indicazioni e dei criteri ‘contenuti
nella presente delibera, . riferendone tempestivamente alla Comm1s51one' :
parlamentare. Per le trlbune. essi potranno essere .sostituiti: dal’jf
direttore competente. ‘ B TR L

2. Qualora dal monitoraggio dei dati quantitativi. e .qualitativi, =~ . . i
considerati su base settimanale a partire dalla data di. convocazione . . ' -
dei comizi elettorali, emergessero costanti o comunque signifiéativi';m{fjﬂfﬂ "
disequilibri nei programmi-a contenuto informativo non’ glustlfléatl lQ,‘N’ ‘
da oggettive esigenze informative, la- dlre21one generale della Rai e
chiamata a richiedere alla testata interessata misure. di rlequlllbrloﬁ*”
a favore delle coalizioni e dei soggetti politici dannegglatl ‘ £

3. L'inosservanza della presente disciplina costltulsce ‘Vlola21one‘fw
degli 1nd1r1221 della Commissione-di v1gllanza ai: sen31 dell art;”ﬂly
comma 6, lettera c), n. 10, della. -legge 31 lugllo 1997, 249

La presente delibera entra -‘in- vigore;i'il glorno ‘ della
pubblicazione nella Gazzetta Uff1c1ale della Repubbllca 1tallana.
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Roma, 9 gennaio 2018

Il pﬁesidente:CFiébi;
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AUTORITA' PER LE GARANZIE NELLE
COMUNICAZIONI

DELIBERA 10 gennaio 2018

Disposizioni di attuazione della diseiplina in materia B hL
comunicazione politica e di parita' di accesso ai mezzi di
informazione relative alle campagne per le elezioni della Camera dei
deputati e del Senato della Repubblica fissate per il 4 marzo 2018.
(Delibera ni 1/ 18/CONS). (18A00237)

(GU n.8 del 11-1-2018)

Titolo 1
DISPOSIZIONI GENERALI

L'AUTORITA'
PER LE GARANZIE NELLE COMUNICAZIONI

Nella riunione di Consiglio del 9 gennaio 2018 e nella sua
prosecuzione del 10 gennaio 2018;

Vista la legge 31 1luglio 1997, n. 249, recante «Istituzione
dell'Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni e norme sui
sistemi delle telecomunicazioni e radiotelevisivo»;

Vista la legge 10 dicembre 1993, n. 515, recante «Disciplina delle
campagne elettorali per l'elezione alla Camera dei deputati e al
Senato della Repubblicax»;

Vista la legge 22 febbraio 2000, n. 28, recante «Disposizioni per
la parita' di accesso ai mezzi di informazione durante le campagne
elettorali e referendarie per la comunicazione politica»;

Vista la legge 6 novembre 2003, n. 313, recante «Disposizioni per
l'attuazione del principio del pluralismo nella programmazione delle
emittenti radiofoniche e televisive localix»;

Visto il decreto del Ministro delle comunicazioni 8 aprile 2004,
che emana il Codice di autoregolamentazione ai sensi della legge 6
novembre 2003, n. 313;

Vista la legge 20 luglkio 2004, n. 215, recante «Norme in materia di
risoluzione dei conflitti di interessix;

Visto il decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, recante «Testo
unico dei servizi di media audiovisivi e radiofonici», di seguito
denominato Testo unico;

Vista la propria delibera n. 256/10/CSP, del 9 dicembre 2010,
recante il «Regolamento in materia di pubblicazione e diffusione dei

http://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie_generale/originario 19/01/2018
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sondaggl sui mezzi ai comunicazione di massa»; : : PR
‘Vista la legge 23 novembre 2012, n. 215, recante «Dlsp05121on1 pérffi
promuovere il rlequllbrlO delle. rappresentanze di genere hei, .
Consigli e nelle Giunte degli Enti locali.e nei Con31gll reglonall
Disposizioni in materia di pari opportunlta"nella comp08121one delle:
commissioni di concorso nelle pubbliche amministrazionix; FEAE
Visto il decreto del Preésidente della Repubblica 30 marzo 1957 »,n;
361, concernente: «Approva21one del testo unico ‘delle leggi’;. recanti;,
-“norme per 1°' ele21one della Camera del deputatl» e :ﬂsucCéSSivef
modificazioni; - e ‘
Visto il decreto leglslatlvo 20 dicembre 1993, n. 533‘# concernentém
«Testo ‘unico delle leggi recanti norme .per: 1' elezidhei del Senato
: della Repubblicay, e successive modificazioni; B A
" Vista la.legge 3 novembre 2017, n. 165, recante «MOdlflChe cal
sistema di elezione:della Camera dei deputati 'e ' del 'Senato vdella”f o
Repubblica. Delega al . Governo per la determinazione‘ dei"collégi'"q‘ '
elettorali unlnomlnall e plurinominalix»; : : Lol
Considerato che, a - seguito: dello- ,sc1ogllmento antlclpato delleg[”‘f
. Camere, disposto con . decreto - del Pr651dente della Repubbllca 28
'dlcembre 2017, n;_208 pubbllcato nella Gazzetta UfflClale della]w
Repubblica' ‘italiana “n. 302 del " 29 dicembre 2017, "SOno; o statl.
convocati, con'decretordel Presidente della. Repubblica 28 ‘dlcembre
++ 2017, n. 209, pubblicato nella Gazzetta - Ufficiale della vRepubblica
italiana n. 302 del 29 dicembre 2017 i comizi ~elettorali per_,il
rinnovo della Camera .dei deputatl e del Senato- della‘ Repubbllca ber“”
il giorno 4 marzo 2018; S
Effettuate le- consulta21on1 con. la Comm1351one parlamentare“
‘1'indirizzo generale e la. vigilanza dei 'servizi radlotelev131v1,
previste dalla legge 22 febbraio 2000, n. 28;: :
‘Udita la relazione ‘del Presidente; R

Delibera:

Aft. 1.

Finalita' e ambitQ di- applicazione

1. Le disposizioni' di cui al  presente provvedlmento 'sono. .
finalizzate & dare. concreta attuazione ai . principi  del plurallsmo,‘“f
dell'imparzialita', dell'indipendenza, . dell’ ob1ett1v1ta'»u ‘della '

: completezza della. comunicazione attraverso i mezzi . -din 1nforma21one“
nonche' ai diritti riconosciuti "ai' soggetti: pollt1c1 dagll artlcoll
e 5 della legge 22 febbraio- 2000, n. 28, in materia -'di d1sc1pllnaQ,
-dell'accesso ail mezzi di’ 1nforma21one, e.si rlferlscono alle campagne .
per le -‘elezioni della Camera dei deputatl del Senato della‘

" Repubblica fissate per il giorno 4 marzo: 2018. R

2. Le dlsp05121on1 di cui al presente provvedlmento 51 appllcano su3

‘ tutto il territorio nazionale nel confrontl dell’ emlttenza prlvata fo+
-intendendosi per tale ‘coloro che siano: - fornitori. 'di: serv121 rmedia
audiovisivi - ed 'emlttentl analogiche . (di segulto, emlttentlf
televisive) ed emlttentl radlofonlche - e della stampa quotldlana‘f"”
periodica. : R e T e

3. Le dlsp051210n1 di cui al presente provvedlmento 'éessan677dil;"

_avere efficacia alla mezzanotte dell’ ultlmo glorno dl Vbtazione“

 relat1vo alle consulta21on1 di cui al comma 1. : }.« 33
4. In caso di coincidenza terrltorlale e temporale, anche par21ale,‘
.delle” campagne elettorall di- cul alla - presente dellbera -con Ualtre{,

'http://wWWJgaZzettaufﬁciale;.it/_atto/st'ampa/s_erie_gencrale/origir_lario' > 19/01 /2018




. dell’ Italia al Parlamento europeo;

b) e che hanno eletto ‘con -proprio simbolo almeno-- un rappresentante f_‘l”w“

‘ Dlsmphna delle trasmissioni dell’emlttenza na21onale

_;L"Pagiha'S‘dif‘Zlhiv

consultazioni elettorali regionali, amministrative o 'referéndarie}" -
-saranno applicate .le- dlsp05121on1 di attuazione della . legge :22. .
febbraio 2000, n. 28, relative'a c1ascun tlpo dl consulta21one.WN ” :

Art. 2

Soggétti bolitiéi

1. Al fini del successivo capo I del . titolo. II, :in . appllca21onebw
della legge 22 febbraio 2000, n. 28, come modificata dalla; “legge 6 "'
novembre 2003, n. 313, 'si intendono per soggettl pOllthl nel periodo:
’1ntercorrente ‘tra-la data di convocazione dei Colel elettora11 e‘mlaf -
data di presentazione delle candidature: KRR S S

a) le forze politiche che COStltUlSCOHO Gruppo 1n almeno un :ramd[,
del Parlamento.nazionale; R
b) le forze pOllthhe, dlverse da quelle dl cul alla lettera a),”ﬁ
che hanno 'eletto con  proprio . simbolo .- almeno due rappresentantlﬁf_*-.‘

c) le forze politiche, .diverse da quelle ‘di-cui alle lettere a) é*“f;  fw*W

nel Parlamento nazionale e che sono oggettlvamente ‘riferibili ad . una S
delle minoranze llngulstlche 1nd1cate dall art. 2 della legge 157“'
dicembre 1999, n. 482; : J Sl
d) il Gruppo Misto della Camera del deputatl e il 'Gruppo Mlsto G

del Senato della Repubblica, i cui ‘Presidenti ‘individuano d'lntesa.‘u5
fra .loro, secondo  criteri che ,COntemperinoj‘ le“‘e51genze",d;g
rappresentativita' con quelle di pariteticita', i~ parlamentarl .non’ -
facenti’parte delle forze politiche di cui alle - lettere- precedentl,‘
che di volta in volta rappresentano i Grupp1 mede51m1.;' S P

2. Nel periodo intercorrente tra la data- di - presentaZlone delle‘ﬁ5yf 
candidature e ‘quella di-  chiusura - delle campagne elettorall,[,si S ‘
intendono per soggetti politici: L : o  f  ‘

“a) le coalizioni di cui all'art. 14 “bis  del decreto,j delﬂf “”
Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, ‘presenti‘ con'iil' ‘.
medesimo simbolo . in . ambiti territoriali . tali da 1nteressare“'
‘comple531vamente almeno un quarto del totale degli elettorl,« : :
b) le liste di candidati di ‘cui all'art.- 14+ del” decreto del» SR

Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, che sono - presenti‘ S
con il medesimo simbolo in . ambiti territoriali tali - da 1nteressare;f,
comple551vamente almeno un quarto del totale’ degli.. elettorl‘ ovveroﬁ?f
che sono rappresentative dl mlnoranze llngulstlche rlcon0501ute., i

T1tolo II
SERVIZI DI MEDIA AUDIOVISIVI E RADIOFONICI
Capo |

'Art.“3_,

.

Ripartizione degli spazi di comunicazione pblitica

1. Ai fini del presente capo I, in~ applicazioﬁe'ﬂdella legge 22& N
febbraio 2000, n. 28, nel periodo - intercorrente ~tra 1la data di
convocazione dei comizi elettorali e 1la data di chiusura delle
campagne elettorali, gli spazi che ciascuna emittehté]'telev;siva‘ﬁp‘vg"

Caoimong Ui
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. radiofonica nazionale privata dedica alla comunicazione 'politica‘}k
jrlferlta alle consultazioni elettorali nelle forme prev1ste dall! lart.in
4, -comma’ I della- legge 22 febbralo 2000 n. 28, sono rlpartltl
. segue: . : : A
"a) nel: perlodo intercorrente tra la data - di ,convocazioné' dei "
~comizi elettorali e la data di presenta21one delle. candldature,‘ AL
’ tempo dlsponlblle e’ rlpartlto per il Canuanta per ‘cento:in modo;"“
parltarlo tra ‘i soggetti di cui. all'art. 2, comma’ 1, ‘lettere a), b)”e"j'”
‘c) e per .il cinguanta per cento tra- i soggetti - -di -cui ‘all'art. T2y
comma 1, letterel a), - b}, c) e ody, in propor21one alla lorOg
con51stenza parlamentare,v : ’ g R S L
A " b) nel perlodo intercorrente tra la data-di presenta21one delleviﬁ;
candidature e quella“di chiusura delle campagne elettorall, il tempo_f'
dlsponlblle e' rlpartlto, con criterio paritario,” tra le' coallzlon1¢
dicui all’ art. 2,'comma 2, lettera"a), e tra le- llste dl ‘cui
all'art. 2, comma 2, lettera b). DR
"2. In rapporto al numero dei parte01pant1 e agll spa21 dlSpOnlblll,
il pr1n01plo delle pari opportunita' 'tra gli -aventi  diritto: puo'"”
" essere realizzato, oltre .che nell'ambito della medesima trasm1551one,l .
- anche nell'ambito di un ciclo di piu' trasmlsSLOnl,.purche',‘01ascuna”
di queste  abbia analoghe:. opportunita' di ~ ascolto.: E’P‘altre51
.possibile realizzare . ‘trasmissioni ' con la parte01p321one : dl_ o
‘giornalisti che rivolgono domande ai partec1pant1. In ogni caso, la;
- ripartizione degll spazi nelle trasm1351on1 di- comunicazione; polltlca“
" nei confronti del"soggettl politici- aventi | dlrltto‘ deve . essere’
effettuata su. base settimanale, garantendo . 1° appllca21one s dei
principi-di equita’ e di parita' ‘'di trattamento per ognl ciclo: dl due_:
settimane. ' Ove ‘possibile, tali _‘trasmissioni sono" dlffuse 'con "
modalita' che ne-consentano la frhiiione anche ‘ai non ~udenti. Nellé.,5"?”“'”
trasmissioni- di - comunicazione politica deve . essere. a551curata,
© inoltre, un'equilibrata . rappresentanza di- genere tra: le presenze
' 3. ‘L'eventuale ‘assenza -di un ‘-soggetto = politico ! non pregludlca
l'intervento nelle trasmissioni degli altri SOggettl,‘ anche nella~
- medesima trasmissione,. ma non determlna un aumento del tempo ad ressi
fspettante Nelle trasmissioni’ lnteressate e fatta men21one della
vrlnunc1a. ’ : R : E !
4. Le trasm1551on1 d1 comunicazione ‘politica 'sono: Colldcate inu‘,
contenltorl con ‘cicli a cadenza:- di’ quattbrd1c1 ,glornl lall? 1nterno fv
"della fascia oraria compresa .tra:le 6re 7.00 e le ore 24. 00 e” dalle{fh
emittenti radiofoniche - nazionali- .all'interno 'della fasc1a‘ orarla
compresa tra le ore 7.00 e le ore'1.00 del giorno succe351vo.v;
.~ 5. .1 calendari delle trasm1551on1 di ‘cui-al presente articolo’ 'sono;
tempestlvamente comunicati, tramlte posta elettronlca certlflcata, .
all'Autorita' per. . le garanzie nelle comunicazioni. Le -eventuali -
-~ variazioni dei predettl calendarl sono comunlcate secondo le mede51me“
. modalita'. : . SRR SRR P ‘ O
1/ 6. La: responsabilita'- delle' trasmissioni».di ~cui al ’presenté

":“.

articolo deve essere ricondotta ax quella di: spec1f1che testate7
giornalistiche reglstrate, al sensi dell'art. 32- qulnqules, comma 1,ﬂu
del decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177. Lo
, 7. Le trasmissioni di cui al presente artlcolo sSono. ~sospese dalla\
v 'mezzanotte del penultlmo glorno precedente le’ Vota21on1.j.afh‘ g

' Art.x4

Messaggi‘politici autogéstiti a titolo gratuito = <

: http://WwW‘.gézzéttaufﬁ’ciale.it/attd/stampa/ 5erie_gehéralé/ofiginario' | ;. 1 9/01 /201 8 e
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1. Nel perlodo 1ntercorrente tra la data dl presenta21one‘ delle:gghj‘"
candidature e. quella " di chiusura della. campagna elettorale, len
emittenti radiofoniche e ' televisive nazionali prlvate ‘ pOSSOHO» h

" trasmettere messaggi politici autogestiti a'titolo gratulto per la
presenta21one non in contraddittorio. dl liste e programml :

2. Per la trasmissione dei.messaggi pollt1c1 autogestltl ’ tltoloﬁ
gratuito le emittenti di cui’ al comma 1 ‘osservano : le. seguentlf;

.modalita', stabilite sulla base dei- crlterl flssatl‘ dall art.. 4,
comma 3, della legge 22 febbraio 2000 ‘n. 28 SRR R

- a) il numero comple551vo dei. messaggl e rlpartlto on‘icrlterlo
paritario, anche per ~quel che . concerne le - fasce ‘Orarie, .  tra’ l,fj”
soggetti politici di cui all'art. 2, comma 2, quando .siano préSenti-f
in ambiti territoriali tali da interessare: comple551vamente almeno un G
quarto del totale degli elettori; . - i T : Aty w“w*.

b) i1 messaggi sono-organizzati in modo autogestlto e devono avere
una durata suff1c1ente alla motivata esposizione di -un programma o 'di g
una opinione politica, comungue compresa, a scelta del rlchledente,r'
“fra uno e tre minuti per le -émittenti  televisive fra trenta’
novanta secondi per le emittenti radiofoniche; - : s S
c) 1 messaggi non possonof interrompere -altri programmif_>ne7
.essere 1nterrotti, hanno una autonoma»l colloca21one : Vnella L .
programmazione e sono trasmessi’in appos1t1 contenltorl,‘ flno:]awjun”}iﬁ‘ i
massimo di quattro contenitori per. ogni glornata di programma21one.,1:7
"contenitori, ciascuno comprensivo -di -almeno tre messaggl,‘_sonof
collocati uno ' per - ciascuna = delle seguenti - fasce ' orarie;..
progressivamente a partire dalla prima: prima. fasc1a 18 .00-19v59; 1.
seconda fascia 14.00-15. 59 terza fas01a 22.00-23. 59 quarta fasc1a)
9.00-10.59; , ' : S
d) i messaggi ‘non  sono computatl nel calcoloi del llmlti‘ dlﬂ‘f
affollamento pubblicitario prev1st1 dalla legge,_ g ‘ = : D
e) ciascun messaggio puo ‘essere -trasmesso- una“sola voltalzin””"
ciascun contenitore; » BRI R e e
f) nessun soggetto pOllthO puo' diffondere: piu di due. messagglfﬂ} ‘fV
in ciascuna giornata di programmazione sulla stessa’ emlttente, ;g;_;‘g“
'g) ogni messaggio .reca la. dicitura: «messaggio autogestlto» Jcon Lk
1'indicazione del soggetto politico committente.: S

fArt.fS‘

Comunlca21on1 delle emlttentl na21onall
e dei soggettl pOllthl '

1. Entro 11 quinto glorno successivo. alla data d1 entrata in v1gore;_m
del presente provvedimento, ' le emittenti . nazionali private che'".

- intendono trasmettere messaggi pOllthl ~'autogest1t1:¢ja; ‘titolo: !
gratuito: : : J'“va”fﬁ_gff{“‘
© ' a) rendono pubbllco il loro intendimento medlante un . comunicato -
da trasmettere almeno una. volta nella fascia oraria  di maggioreﬂ
ascolto. Nel comunicato 1°' emittente - informa i soggettl pollt1c1 fche}
presso la sua sede e" depositato un documento, che:puo’ ' essere’ ‘reso.’ !
disponibile anche - nel’ 'sito . web- dell'emittente medeslma, recante’V"

- 1'indicazione dell'indirizzo, del numero telefonico e .della -~ 'pérsona
da contattare e concernente la trasmissione dei messaggl,,”il MUMero - -
massimo dei contenitori predlspostl,‘la colloca21one nel pallnsesto,y;[‘f

gli standard tecnici richiesti e "il": termlne‘ di - consegna . per ‘la :

trasmissione del materiale autoprodotto. A tale fine, 1le emittenti = '
possono anche utilizzare il modello MAG/1/EN,:: reso -diSPoniPilef;neL1 |f

1

http://wWw.gazzett_aufﬁciale.anttO/stampa/Siné;generalé/ofigiﬁario | SRR 9/01/2018 "




sito web dell’ Autorlta"»per le garanzie Qnelle " comunlca21on'
wwWw.agcom.it .o g ' E i ST
b) "inviano, - tramite posta elettronlca certlflcata, all Autorlta o
per le garanzie nelle comunicazioni il documento di cui alla’ letteragh"’
a),‘nonche' p0551bllmente con almeno c1nque giorni di ant1c1po, ogn1§
-variazione. succe551va del documento stesso concernente 110 numero del'
contenitori ‘e la. loro collocazione  ‘nel pallnsesto., A quest ultlmo[w
fine, 1le emittenti possono anche utlllzzare il modello. MAG/2/EN,.reso
disponibile nel sito web dell'Autorita’. ‘ S :
] 2. Fino al giorno di presentazione delle ‘candldature ‘ ti
pollt1c1 interessati a trasmettere messaggl autogestltl ‘comunlcano :
alle emittenti e-all" Autorita’ per le’ garanZle ‘nelle comunlca21on1,_
preferlbllmente tramite.posta elettronica certificata o anche a' mezzo-
.. fax, ‘le proprie richieste, indicando il responsablle elettorale ,fﬁfi“
. relativi recapiti, la durata dei  messaggi, ‘nonche' dlchlarando diu
presentare candidature in collegi-o circoscrizioni’ che. 1ntere351no‘
almeno un. quarto degll elettori chiamati alle" consulta21on1. “A tale: !
fine, puo - anche “essere utilizzato il modello MAG/B/ENL‘ “so’
dlSpOnlblle nel sito web dell Autorlta' S L

Art.:6

Sortegglo e colloca21one del messagg1 pollt1c1 autogestltl ;éf’fitolbﬁ_‘ﬂ;*‘
: ’ gratu1to B T R P

1..La colloca21one del messaggl all’ 1nterno dei 31ngoll contenltorl;
previsti per il primo giorno avviene con sorteggio: unico- presso: la’
'sede dell'Autorita’, alla presenza di un funzionario .della stessa.;'gﬁ

2. La collocazione nei 'contenitori dei glornl successivi v1ene]
determinata secondo un criterio di.rotazione.a. scalare di. un posto\
all'interno di ciascun contenitore, in modo da rlspettare 11 crlterlo‘g‘
di-parita’ dl presenze all'lnterno delle 'singole fasce. ;

A:t; 7 L

Programmi di 1nforma21one trasme551
sulle emlttentl na21onall

1. Sono programmi dijinformazioneli telegiornali,‘i‘giornali,radioyj~
i notiziari, le rassegne stampa e ogni altro programma di contenuto'.
informativo, a rilevante presentazione.giornalistica, caratterlzzatov
dalla correlazione ai temi dell'attualita' e della cronaca. "
2. Nel perlodo di vigenza.della presente dellbera, ‘tenuto conto che”
l'attivita' di informazione radiotelevisiva costituisce servizio. ‘di "
interesse'genefale, i notiziari diffusi dalle’ emittenti teleVlSlvevféf
4 ‘radiofoniche nazionali- e tutti  gli ‘altri programml a“contenuto
e informativo, riconducibili alla responsabilita!" “di'und ‘specifica‘ i
testata registrata ai-sensi di legge, si conformano- con partlcolarexj_:“
 rigore-ai principi - di - tutela del “"pluralismo,’ dell’ imparzialita',
dell'indipendenza, dell’ oblett1v1ta; dell!’ equilibrata; rappresentanza“
. di genere e dell'apertura-alle diverse forze politiche. a331curandoﬂA
all'elettorato la piu' ampia informazione sui temi e sulle:‘modallta'iu
di'svolgimento della campagna elettorale, ;ev1tando‘ di’ determ1nare,7‘
anche indirettamente;. 51tua21on1v di vantaggio ..o svantagglo ‘per
determinate forze pOllthhe. FRET ,3;” ‘ ; B
3. Fermo il rlspetto della llberta' editoriale di 01ascuna}testaté};j‘
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i direttori, i conduttori, i giornalisti e i registi devono orientare.
la loro attivita' al rispetto dell'imparzialita', avendo ' come’ :unico-’
criteric guello di fornire ai cittadini. il massimo . di. 1nforma21on1,%
verificate e fondate, con il massimo‘della chiarézza. affinche!''; gli
utenti non siano oggettivamente nella condizione di: poter attrlbulref
specifici orientamenti alla testata.. In. partlcolare,_ osservano ~in;
maniera rigorosa ogni cautela volta‘a dare ".attuazione al .comma ; %2,
considerando non solo le presenze e le pos121on1, dl‘ candldatl,y;di‘n
esponenti politici o. comunque di persone chiaramente riconducibili'ai = *
partiti e alle liste concorrentl, ma anche le posizioni dl‘ contenuto
politico espresse da soggetti e persone non dlrettamente parte01pant1
alla competizione’ elettorale. L' organizzazione e lo . svolglmento, del;f
notiziari ‘e dei programmi a. contenuto informativo, ‘. anche’ “con '’
riferimento ai contributi filmati, alla ricostruzione fdelle‘:v1cende
narrate, alla composizione e al comportamento del pubblico in studio,: .
devono risultare inequivocabilmente. finalizzati: ad: aSsicurare T R
- rispetto dei criteri-di cui al .comma ..2.. In partlcolare "o deve;
determinarsi un uso ingiustificato di- riprese .di membri del: Governo,f_k R
di esponenti politici e di candidati e di simboli elettorali. o
4. E' indispensabile ~ garantire, laddove " - il format della
trasmissione preveda. l'intervento 'di un glornallsta “odii o un
-opinionista a sostegno di.una tesi, uno spa21o adeguato ' anche alla}ﬁ
rappresentazione di altre - sensibilita’ culturall‘.'n‘ ossequlo al .
‘principio non solo del pluralismo, - ma anche “del: contraddlttorlo,f o
della completezza e dell'oggettivita' dell’ informazione yjstessa,q.ﬁ‘
garantendo in ogni caso la verifica’ dl dati e 1nforma21on1 emers1 dal 
confronto. - . : s
5. In tutte le trasm1551on1 rad10telev151ve dlverse' da* quelle di :
comunicazione politica, dai messaggl' politici ‘autogestiti.-'e: dai::f
programmi di informazione ricondotti ~ sotto la- responsablllta"jdi’j“
spec1flche testate giornalistiche reglstrate ai. sensi 'di: legge,?ﬁhdﬁny
e' ammessa,- ad alcun titolo, la presenza di candidati o di ' esponenti
politici o di persone chiaramente riconducibili ai soggettl ‘politici
di cui all'art. 2 e non possono ‘essere trattati temi. 'di evidente e
rilevanza politica ed.-elettorale ne'iche-riguardino v1cende,ﬂ‘ fattl‘ i
" personali di personaggi politici. = : LRI :
6. In qualunque trasmissione radlotelev151va, diversa da”quelle& di
comunicazione peolitica e dai  messaggi pollticiy'autdgestiti; et
vietato fornire, anche in forma indiretta, ’indicazioni[;di"vdtOfwo
manifestare le proprie preferenze di voto. ' . 1 i et in
7. La coincidenza  territoriale e  temporale ' della’: campagna
elettorale di cui alla presente delibera  con ‘le consultazioni -
elettorali regionali fa si' che i medesimi esponentl ‘politici possano-’
prendere parte ad ambedue le campagne elettorali e dunque possano j
intervenire nelle trasmissioni di' informazione ' con rlferlmento‘ 51a;”"
alla trattazione di* tematiche .di’ rilievo nazionale" .sia valla- '
trattazione di tematiche di rilievo ‘regionale. Al fine ‘di -assicurare-
il rigoroso rispetto’'dei principi del pluralismo, dell' 1mpar21allta
dell'obiettivita' e dell'apertura. alle diverse S forze . polltlche,;3l"“
“emittenti radiotelevisive hanno pertanto l obbllgo oedis porre
particolare  cura nella ‘realizzazioné - dei serv121‘ glornallst1c1
‘politici, garantendo oggettive condizioni di parita'  di trattamento
tra soggetti che concorrono alla stessa competizione elettorale. In‘,f
- particolare, a seconda che le tematiche ~trattate. rlleVLno;”a flnlﬁ
della campagna elettorale per le elezioni pOllthhe o-delle’ campagne””
elettorali per 1le elezioni regionali, il contraddlttorlo ed il
confronto dialettico devono essere _realizzati . tra ‘candldati_ichev" ‘
concorrono alla stessa competlzlone, -onde 'assicurare,1condizioni“idi e
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'delle: an21dette campagne elettorali.

 dall" Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni'  cheé persegue le

‘,pluralismo'l'Autorita"effettua la vigilanzéi‘sulle Jreti telev131vef

* settimana precedente . tenuto conto della’ colloca21one
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effettlva parita' di trattamento. Cio! rileva, in particolare; pér fi;”
programmi: di approfondlmento informativo, nei quali- le emlttentl;y'”.
.devono prestare la massima attenzione nella = scelta’, degll ;esponentl‘;
pOllthl invitati e 'nei temi trattati, affinche' mnon.si: determlnlno,'"
neanche 1nd1rettamente, situazioni di vantaggio o di: svantagglo per:
determinate forze pOllthhe o per determinati -competitori elettorall,f_:ﬁ’
in relazione alla trattazione di temi che rlguardlno l una o" l altra 'w

8. Qualora le emittenti - nazionali prlvate intendano"trasmev‘ere
trasmissioni dedicate al confronto tra i capi ‘delle' - forze politiche
.devono assicurare una effettiva parita' di trattamento -tra - tutti ‘i

. predetti esponenti.. Il principio delle pari. opportunlta'*-tfa gli ’

aventi diritto puo' essere realizzato, oltre che nell amblto della:
medesima’. trasmissione, “anche nell'ambito di“ un" 'ciclo 'di ‘'piu'"
trasmissioni, -purche' ciascuna di queste 5ia organizzata secondoﬂ le .
stesse modalita' e ‘abbia le stesse opportunita' di ascolto. '

Art. 83.

TAttivita di monltoragglo e. crlterl dl valuta21one

1. Il rlspetto delle condlzlonl dl cui. all’ art. 7 e; 1l rlprlstlno;
degli equilibri eventualmente violati sono' assicurati anche d'ufflClO &‘

relative v1ola21on1 secondo” quanto previsto dalle norme Vlgentl e.dal-
- presente provvedlmento. L
2. Al fine di accertare il rispetto . dei ‘principi:ﬂa“tutela delu

nazionali attraverso il monitoraggio di ciascuna .'testata. ’ ‘anche’ in?f
relazione alla colloca21one delle trasm1s51on1 nelle- diverse fasce-""
'orarle del palinsesto. . . : ‘ U S e

3.1 direttori responsablll del notlzlarl sono tenutl ad acqulslre]
“ogni - settlmana dall'Autorlta ‘che ne -assicura la' trasm1551one,‘r
dati del monltoragglo del plurallsmo relativi alla: testata dlrettai‘e‘_
a rlequlllbrare tempestivamente, comungque entroj la. settlmana in.y
corso, eventuall disparita' di trattamento verlflcate51 1 nellaﬁ_f"

trasmissioni nelle diverse fasce orarie del pallnsesto.~ SR
4. Al fine di accertare il rispetto dei ‘principi- ‘,tﬁtélaVQdelA
pluralismo e, . in  particolare, della parita' ‘di trattamento‘ftraﬁ
soggettl pollt1c1 e dell'equa rappresentazione di- tutte .le”. opinidnif
politiche, 1l'Autorita’. verlflca, ogni. settimana, 11 tempo di parola,
complessivamente fruito 'da ogni ' soggetto .politico nei' ‘notiziari
diffusi da ciascuna testata ' che viene - valutato ‘tenuto.:conto- del
numero dei voti conseguiti alle ultime elezioni per il rinnovo della;f
Camera dei deputati nonche' del numero .dei seggi di: cui dlspone,'alla’
-data di indizione delle elézioni 'di cui al presente provvedlmento,
presso il Parlamento .europeo -e/o presso il Parlamento ~nazionale '€, "
nel perlodo successivo -alla’ presenta21one delle candldature,»anche in- i
considerazione del numero complessivo di CerOSCIlZlODl elettorall ino
cui il soggetto politico ha presentato  candidature. . 'A flnl della""
decisione, 1'Autorita’ valuta anche 11 tempo di ‘notlzla frulto da’
-ciascun soggetto politico. : : - S i
5. L'Autorita' verifica altresi'’ alle mede51me_ scadenze 1nd1caté
al comma 4, il rispetto-dei pr1nc1p1 a ‘tutela del plurallsmo e, ;n,‘_‘
particolare, della_parlta di trattamento tra. soggettl pollt1c1 éﬁ ’
dell'equa rappreséntazione dl tutte  -le: oplnlonl pOllthhe ‘nei:
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programml di approfondlmento 1nformat1vo dlfoSl da 01ascuna testata,;jff"
tenuto conto del format e,della,perlod1c1ta di’ciascun. programma E
anche dell'argomento trattato, - con. particolare rlferlmento alla
trattazione di temi che.riguardino: le. elezioni, polltlche o reglonall
Il direttore di testata assicura comunque 1! alternanza:e: la par1ta'4
anche di genere, tra'i diversi soggettl pOllthl in competlzlone,‘ﬂinm
modo da garantire tra 1° altro una- partecipazione equa, bllanc1ata ‘e\‘ 
plurallstlca “nell'intero periodo -’elettorale,’ e da"} prev1a‘su
comunicazione all'Autorita' del calendario delle presenze.. - o :

6. Qualora la verifica effettuata ai sensi: del ‘commi 4::e .5 ev1den21‘fv"
uno squilibrio tra i tempi fruiti- dai- soggettl pOllthl. concorrentlff
in violazione del principio della parita' di trattamento,‘ anche’. ‘con
riferimento-alla ‘collocazione delle trasm1551on1 nelle :diverse; faScehfg‘
orarie del pallnsesto, 1'Autorita’ ordina all'emittente di procedere :
al riequilibrio in favore . del soggetto polltlco"'che" risulti o,
pretermesso, - nel - termini 'e. con -‘le modalita'. specificate » neli .,
provvedimento medesimo. S L AR B A

7. I dati di monitoraggio sono resi . pubblici ' ogni  settimana fsul,?
sito dinternet’ dell'Autorita’ '  unitamente ‘‘alla ‘_metodologia’3Wdi‘*“
rlleva21one utlllzzata. R RN S R L O Rt R

Art. 9
Progrémmi‘diffusi,all'estero‘u
1. Le emittenti nazionali private -i . cui - programml ’sono - diffﬁsiaff'

all'estero assicurano con partlcolare cura un' 1nforma21one artlcolataj
e completa ai cittadini che votano nella c1rcoscrlzlone_ estero, ssull

elettorale, sulle modalita' di espressione del ‘voto  nella 'medesima.iiil .
circoscrizione e sulle ' modalita' di & partecipazione. dei: cittadini = .
italiani residenti all'estero.alla vita polltlca na21onale.."‘ , ‘H-" ;
2. In caso di- soggetti - esercenti. piu' reti: telev151ve?g-cbnigu
diffusione o ricezione.all'estero, gli ademplmentl di‘cui.al presenteﬁf
articolo si 1ntendono riferiti alla rete di  maggior copertura ed’
ascolto. : Lo T e B P

Art.. 10

Illustra21one delle modallta ‘di‘?otb“.
- . f N PR R \H'v"
1. Nei = trenta giorni precedent1~;‘1l _ voto,:7leﬁ“emlttentl~'
radiotelevisive nazionali .- private “jillustrano - le .principali’
_caratteristiche delle elezioni ‘di cui- al’ presente: provvedlmento, con’
particolare riferimento al sistema elettorale e . alle modalita'. ‘diﬁ*
espressione del voto, ivi comprese le ‘speciali ‘modalltaiwvdl voto:
previste per gli elettori diversamente abili e :per . i '~ malati ' i
intrasportabili. - ST e e R T e

: Capo II -
Disciplina delle trasmissioni relative: éll'emit_teriia locale -

~ Art. 11
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'Programmi.di comunidazione politica‘

-1.. I programmi. dl comunicazione polltlca, come deflnltl all art. 2‘
comma 1, lettera c), del Codice di autoregolamenta21one idite cur"al‘
decreto del Mlnlstro delle  comunicazioni 8  aprile 2004 le
-emittenti radlofonlche ‘e. televisive locali lntendono trasmettere wtra,
1 entrata in vigore della’ ‘presente delibera e la .chlusuraj”‘”ﬂ ‘
campagne elettorali-. devono ' consentire Kuna_.effettlva. parlta ;
condlzlonl tra-i soggettl politici competitori, anche.con rlferlmento
alle fasce orarie.e al tempo 'di trasmissione. In rapporto‘ al numero
dei partecipanti e agli .spazi disponibili, il pr;nc1p10_;delle parlﬁ‘
opportunita' tra gli aventi diritto puo’ essere realizzato, oltre’ che‘
nell'ambito della medesima trasmissione, anche . nell’ambltO‘idl '
ciclo di piu' trasmissioni, purche' ciascuna di queste abbla analoghe*
opportunita’ di ascolto. - R : '

2. La parita' di condlzlonl di cu1 al comma , 1 deve essere’ rlferlta.w

a) nel periodo intercorrente tra -la data' di ‘convocaz;one dei-
comizi elettorali e la data di presenta21one delle. candidature, ;‘ai.
'soggettl politici. dl ‘cui all'art. 2, comma 1; e e e
' b) nel periodo intercorrente tra la data di- preséntazione;adellé
candidature e .quella '‘di chiusura delle campagne elettorali;{faib
soggetti’ pollt1c1 dicui all'art. 2, comma 2.:' " - G R

3. L'eventuale assenza di un soggetto polltlco non - pregludlca'
1'intervento nelle trasmissioni - degli -altri. soggetti, .’ ma- _non}‘
détermina.un aumento del tempo. ad essi spettante. In’tali caSL,‘Cnelg

“corso ‘della trasmissione:e"fatta'esplicita menzionéi delle‘ predetté“
assenze. - o SRR : : :

4. Le trasmissioni .di ?comunlca21one ‘politica. ‘sono” ‘collocate
contenitori - con cicli a cadenza di due ~ settimane ‘dalle emlttentl ‘
televisive locali all'interno della fascia oraria compresa tra. le ore
7.00.e le ore 24.00 e dalle emittenti radlofonlche locali. all 1nterno
della fascia oraria compresa tra le ore 7. 00 e le-ore 1. 00 ‘del glorno‘
successivo, in modo da. .garantire 1° applicazione dei- principi- dlf

~equita' e di parita' di trattamento tra 'i"soggettl politici ancheh
attraverso analoghe opportunlta" di ‘ascolto.  Ov p0351b11e,7 tall“
‘trasmissioni- sono diffuse. con modalita'  che ne consentano‘ la»f
fruizione —anche . “ai non  udenti. - T calendarl .delle: predette
trasmissioni- sono :comunicati ‘almeno setté glornl prlma, tramlte posta
elettronlca certificata, al competente - Comitato reglonale ‘per:-le
comunicazioni. Le eventuali variazioni. del predettl calendarl _'sono
tempestlvamente comunicate ‘al predetto organoc. - S AR N

5. E' possibile realizzare trasmissioni .di comunlca21one polltlca :
anche mediante la partecipazione di giornalisti ‘che rlvolgono domandef‘f‘
al. partecipanti, a531curando, ‘comunque,,? 1mpar21allta"‘V i
opportunita'’ nel confronto tra i soggettl pollt1c1.‘" . . :

6. Le trasmissioni di cui al presente ‘articolo sono sospese dalla .

. mezzanotte del penultlmo glorno precedente le Vota21on1.,fa‘ﬁ cy

Art. 12

. Messaggl pOllthl autogestltl a tltolo gratu1to ;

l. Nel perlodo 1ntercorrente tra la data di presenta21one:
candidature e quella di chiusura. delle campagne elettorall,'” ‘
emittenti televisive e radiofoniche: locall pOSsono: trasmetterei,
messaggl pollt1c1 autogestltl a tltolo gratulto per' la presenta21one\

. 19/01/2018
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“base dei criteri fissati dall'art. :4, ,cbmmafﬂ3, della -legge

. paritario, anche per quel . che concerne “fasce orarle,wﬁtrab[ig,;’
- soggetti politici di cui all'art. 2, comma 2 e EE NI R

Comitato regionale per le comunicazioni’ il ‘documento: dl‘,cu1,,alla

‘ Hﬁp://Www.gazzettaufﬁciale.it/atto/stafnpa/sérié_géneralé/ofigi‘hérﬁi(‘);3" e j 19/01/2018 v

non in contraddittorio di llste e programm1.7l~ S F “'aildffff“ A
2. Per .la trasmissione dei messaggi politici dl cui al comma- 1. le’ B
emittenti locali osservano le seguenti modalita', ‘stabilite: isulla

febbraio 2000, n. 28: . :
a) il numero complessivo del messaggl e rlpartlto ~con ‘crlterlo

b) i messaggi sono organizzati in modo autogestlto e devono avere

una durata sufficiente alla motivata esposizione di un programma o di.
una opinione politica, comunque compresa, 'a‘scelta del: rlchledente,‘
fra uno e tre minuti per le emittenti televisive ,e: fra trenta ‘e

novanta secondi per le emittenti radiofoniche; " N
c) i messaggi .non possono interrompere = altri programml,e‘ne';
essere interrotti, hanno una autonoma’; collocazione: . inella:
programmazione e sono trasmessi in appositi contenitori; : fino- ‘a Tun
massimo di quattro. .contenitori per ognl glornata di programma21one -1
contenitori, ciascuno, compren51voavd1‘ almeno -itre. rmessaggl,_ sono:
collocati  uno . -per ciascuna delle seguenti ' fasce-qlorarle,f
progressivamente a partire dalla prima: prima fasc1a. 18.00-19. 59;
seconda fascia 12. OO 14.59; terza fa501a 21 00 23 59 quarta fasc1a L
7.00-8.59; : o ; . I “%‘V*
d) i messaggi non sono computativ nel calcolo del llmltl dl
.affollamento pubblicitario previsti dalla legge; ‘ SR b
e) nessun soggetto pOllthO puo"dlffondere plu dl due‘ messaggi'
in. ciascuna giornata di- programma21one‘ sullo stesso pallnsesto
televisivo .o radiofonico; . ,

f) ogni messaggio per ’tutta vla sua durata‘,reca dlCltura
«messaggio elettorale gratuito»: ‘con l'ihdicazione” del soggettovﬁ
politico committente. N ' S R Ay

Art. i3

Comunlca21on1 delle emlttentl locall e dei soggett1 pOllthl relatlve e
.ai messaggl pOllthl autogestltl a tltOlO gratulto e W

1. Entro il qulnto giorno successivo alla data di. entrata in- v1gore
. del presente provvedimento, le emittenti’ telev151ve e radlofonlche
locali  che trasmettono* messaggi ‘polithL autogestltl a’ tltOlO
gratultO' ,“ S
a) rendono pubbllco il loro 1ntend1mento medlante un' comunlcato
da trasmettere almeno una volta nella fascia di- magglore ascolto.,Nel
comunicato l'emittente locale informa i1 soggetti pOllthl che( presso ,““
la sua sede e' depositato- un documento, . .che puo' ‘essere.'reso
disponibile anche sul sito web dell’ emittente, recante l'lndlca21one
dell'indirizzo, del numero telefonlco e della persona da 'contattare,3
concernente la trasmissione  dei. -messaggi, il ‘numero massimo -'dei-
contenitori predisposti, la collocazione nel pallnsesto, gli- standard
tecnici richiesti e il termine di consegna per. la - trasm1531one wdel’
materiale autoprodotto. A tale fine, possono anche essere: utlllzzatl
i modelli MAG/1/EN resi disponibili sul sito web dell Autorlta “per
le garanzie nelle comunicazioni: www. agcom 1t';' LT
b) inviano, tramite posta elettronlca certlflcata, alt competente ;U,Nﬂ”sﬂj;wle

lettera a), nonche', possibilmente’ con almeno cinque giorni 'di R
‘anticipo, ogni variazione = successivamente ‘apportata al documento
stesso con riguardo 'al numero  dei “contenitori’ - alla loro
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collocazione nel palinsesto. A ‘quest’ ultlmo fine, pdSsdnbffaﬁéhé\
essere utilizzati i modelli: MAG/2/EN resi dlSpOnlblll sul ‘sito. web
‘.dell'Autorita’. » S
2. Fino al giorno di presentazione delle ‘candldature,:,'fJSoggetti‘p
pOllthl interessati- a trasmettere i 'suddetti messagglv‘adtbgestiti i
comunicano, preferlbllmente tramite posta elettronica. certificata:
anche a mezzo telefax, alle emittenti locall e ai competentl Comltatl"
regionali per leé comunicazioni le proprle richieste, indicando: ;l”
responsabile. elettorale e i relativi. recapiti,  la - duratavf-déi
‘messaggi, nonche' dichiarando di presentare candidature.in collegl‘
circoscrizioni - che 1ntere551no“almeno un - quarto degll elettorl‘_
“.chiamati alle ‘consultazioni. A tale’ fine, poésono anche essere“ﬁﬁwn
utilizzati i modelli MAG/3/EN resi disponibili' sul 51to j‘web” *
dell'Autorita’. ‘ o : o S b

leborso dei’ messaggl pOllthl autogestltl
e a tltOlO gratulto :

1. Alle emittenti televisive e radiofoniche locali che accettano di
trasmettere messaggl autogestltl a titolo gratuito e’ rlconosc1uto unh
rimborso da parte della Stato nei limiti e secondo . le" modallta"
stabilite. dall'art.;4,‘comma 5 della legge 22 febbralo 2000, 284 B

I competentl Comitati regionali per ‘le | comunicazioni’ provvedono attd
_porre in essere tutte le attivita’, anche 1struttor1e, flnallzzate alg
rimborso, nel rispetto dei 'criterl fissati dal c1tato"comma‘“
informandone 1'Autorita'. o S T

2. 11 rlmborso di cui al comma precedente e’ erogato per gll; spazi 
effettlvamente utlllzzatl e congiuntamente attestati- dalla emlttente
radiofonica e televisiva locale e dal soggetto polltlco.;" Pl

3. A tal fine le emittenti televisive. e radiofoniche locali*_ che.:". -
hanno trasmesso messaggl autogestltl a titolo gratulto .inviano:-al

" Comitato regionale .per'le comunicazioni competente la - documenta21one
relativa agli spazi effettivamente utilizzati e attestante, vais sens:."j L
di “legge, .la -persona  del rappresentante ‘elettorale e del_~-"
rappresentante legale dell'emlttente. A RTINS B

Art. 15

) Sorteggl e colloca21one del messaggl pOllthl  aufogéstitiv H  t1toIo

gratulto'

1 La colloca21one del messaggl alli’ 1nterno del 51ngoll contenltorlw‘*
prev1st1 per il primo giorno avviene’ con sortegglo unico “nella ﬂsedei
del-Comitato.  regionale per 1le -comunicazioni nella"cui”'area di
competenza ~ l'emittente - e’ autorizzata . a trasmettere contenutlﬁﬂ-
audiovisivi o radiofonici . alla 'presenza di . un- fun21onarlo” dello:’
stesso. Il Comitato- procede sollecitamente al  sorteggio jh glornlj
immediatamente ' successivi - alla scadenza del termine - per ,‘laQ _
presentazione delle candidature. = . - ' E ,v,,' SR

2. La.collocazione nei contenltorl “dei glornl succe351v1 v1eneﬁ
determlnata, sempre - alla presenza di-un funzionario del  Comitato" dl‘j )

~cui al comma 1, secondo un criterio di rota21one_‘a“scalare di ‘un.
posto all' interno di 01ascun contenltore, in modo: da’ rlspettare -1l
.criterio di parita'- dl presenze all? 1nterno delle 31ngole fasce.‘ :
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Art. 16 .

Messaggi politici‘au£0gestiti~a pagaﬁento‘

1. Nel periodo intercorrente tra: la data di convocaZlone del Colelw
~elettorali e quella di chiusura di ciascuna campagna elettorale,, le’

‘emittenti radiofoniche e -televisive locali possono trasmetterec‘{‘
messaggl politici autogestltl a pagamento, come definiti all? art 12,

comma 1, lettera d), del Codice. di’ autoregolamenta21one ddie alf;;p

decreto del Ministro delle comunicazioni 8- aprile 2004.
2. Per l'accesso agli spazi relativi. ai messaggi pOllthl dl cui al

.comma 1 le - emittenti radiofoniche e ' televisive: locall devono‘
assicurare condizioni’ economiche uniformi a[ tutti A soggett1“~

_politici. : e
3. Nel periodo di cui al comma -1, le emlttentl radiofoniche

televisive locali ‘che intendono dlffondere i messaggi politici- di” cuiﬂvd

al comma 1 sono tenute a dare notizia dell'offerta dei relativi spa21 L
~mediante un avviso da trasmettere, almeno una volta’ al glorno,_ ne;la*>

fascia oraria:di. maggiore: ascolto, per tre ‘giorni- ‘consecutivii’

4. Nell'avviso di cui al ‘comma 3 le emlttentlpfradlofonlche ‘e
televisive locali 1nformano 1 soggettl politici’ che sul- ‘proprio’ 51tog‘
web, se .esistente, e presso la propria ' sede, .- della" quale v1ene‘\[~V
indicato l'indirizzo fisico e quello:.di.posta certlflcata, 117 numerO’p
telefonico e di fax, e' consultabile, su- rlchlesta di chlunque' ne’

"abbia interesse, .un documento concernente-"

a) le condizioni temporali - 'di. prenota21one degll ‘spa21 fdeﬂf!ftuv
l'lndlca21one del termine ultimo entro il quale gli  ‘spazi’ mede31m1:,:f

possono essere prenotati; , L
b) le modalita' di prenotazione degli spa21,

c) le tariffe per l'accesso a tali spazi ‘quali  autonomamente -

.determinate da “ogni - singola ‘emittente radlofonlca e televisiva ‘t;-ﬁ‘”

locale;

rilevante per la fruizione degli spazi.

5. Ciascuna emittente radlofonlca e televisiva locale _deve - tenerel
conto delle’ prenota21on1 degli spazi- da’ parte dei’ -soggettii pollt1c1p,‘

in base alla loro progressione temporale.

-d) ogni eventuale :ulteribre’?circostanza ‘od elemente »teeniCO;.'

6. Ai soggetti politici richiedenti gli spazi per i messaggi dl culief"

al comma 1 devono essere riconosciutele condlzlonl dl mlgllor favore“

praticate ad uno di essi per gli spazi acqulstatl.

7. Ciascuna emittente radiofonica e televisiva locale e’ tenuta aff
praticare, per i messaggi di cui al comma‘1l,.una’ tariffa ma331ma npw
superiore al 70% del listino di - pubbllc1ta'- ‘tabellare. T soggettlg

politici interessati possono rlchledere 'di  verificare .in - modo

documentale i listini tabellari in relazione ai - quall‘ sohd ‘state:g"”
.determinate le condizioni pratlcate per l'accesso agll spaZL, per i‘:;

messaggi di'cui al comma 1.

8. Nel caso di-diffusione di spazi per i messaggi dl CUl al ‘comma - lf;‘

differenziati per diverse- aree territoriali dovranno. essere lndlcatey}w}p{f‘i

anche le tariffe praticate per ogni area terrltorlale.v : , B
9. La prima messa in onda dell'avviso di ‘cui .ai commi 3 ‘e :4

costituisce condizione essenziale per  la diffusione: de1 messaggi«

‘pOllthl autogestiti a pagamento in perlodo elettorale.‘

10. Per le emittenti radiofoniche locali i messaggi di cui al comma~ﬂl_
1 devono essere preceduti e seguiti 'da un annuncio: in audio - del . . -

seguente contenuto: ‘«messaggio - eléttorale a pagamento»,‘
1l'indicazione del soggetto politico commlttente.

) hftp://www.gazzettaufﬁciale.it/atto/sta'mpa/séfie_‘genérale/originariq“-
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11 Per le emlttentl televisive locali i messaggi di: CUl al comma 1
devono recare in sovrlmpre351one per tutta la loro durata. la“ seguentew
fdlCltura. «messaggio élettorale a pagamento», con“l ;ndlca21one ‘del
soggetto politico committente. : R L o
12, Le emittenti’ radlofonlche' e telev151ve locali non possonof
stlpulare contratti per la cessione ‘di spazi relativi- Cai v messaggl
politici autogestiti-a pagamento in periodo elettorale in favore dl‘

- singoli:candidati per importi superiori al  75% .. di. quelli:. prev1st1¢
dalla normativa in materla dl spese. elettorali. ammessév;per‘ 01ascun
candldato : : s o o :

CArt. 17

Trasmissioni in contemporanea . '

1. 'Le emittenti radiofoniche e televisive ‘locali’ che’ effettuano
trasmissioni- .in  contemporanea - con' . una ,copertura,w‘comple551va‘
coincidente cén'quélla' legislativamente’ prevista per un' lemittente

~nazionale sono soggette alla disciplina contenuta nel presente ;. capo
"~IT e nel ~Codice - di - autoregolamentazione. di ‘cui . al decretOw del{
o 'Ministro delle comunicazioni 8 aprile 2004 esclu31vamente per letf're 
.di trasm1351one non-in contemporanea : s ‘

Art.  1¥_8 EREARURI PR T GE

Programml di: 1nforma21one trasme331 X
dall’ emlttenza telev181va e radlofonlca locale_
1. Nei programmi di informazione, come deflnltl all art.‘h }l commai
©1, lettera b), del Codice di autoregolamentazione di cui ‘al' decreto;
del Ministro delle comunicazioni 8 aprile 2004, le ‘emlttentl locali .|
'devono garantlre Al plurallsmo, attraverso:la parlta' ~di. trattamento,,
“l'obiettivita',  la ‘correttezza, la"‘completezza,‘ 1a {'lealta"
1’ 1mpar21a11ta' l'equita' e la pluralita’' dei punti di'vista;: “tal v
fine, quando ‘vengono trattate questlonl relative ~alle consulta21on1¢gﬂ
elettorall, ‘deve ‘essere a531curato 1l'equilibrio tra"i soggettlj;
politici secondo guanto previsto dall'art. 11- quater della legge. - 22
febbraio 2000,. n. 28, e dal cltato Codice. di. autoregolamenta21one;'
‘Resta’ comunque ‘salva’'per 1l'emittente laliberta' . di commento dl‘ m,
,crltlca, che,  in chiara dlst1n21one_ tra 1nforma21one:¢ev oplnlone,‘;'
salvaguardl comungue il rispetto delle. persone. SRR S
2. Le emittenti .locali a carattere comunltarlo,‘ comeﬁidefinite”f“
all? art. 2, comma 1 lettera n), del decreto. leglslatlvo 31 lugllO‘
2005, n. 177, possono esprimere i principi- di .cul sono portatrlcl.5- :
3. In qualungue trasmissione radiotelevisiva diversa da- quelle .’
" comunicazione politica e dai messaggi politici autogest1t1, f‘”u
_ vietato fornire, anche in -forma indiretta, 1ndlca21on1, preferehze
di voto. .. . ‘ R

C‘apvo m

. Disposizioni particolari -

Art. 19

" rhttp://WWw.gézzet't'aufﬁcialé.it/atté/stanipa/série_'génerale/originério |
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Circuiti di emitfenti radiotelevisiveelOEéli S

1. Ai fini del presente  provvedimento,

le

contemporanea da parte di emittenti_locali"che"oper
nazionali comunque denominati sono:considerate come

ambito nazionale; il consorzio’fcostituito”
circuito o, in difetto, le singole: emittenti.

per
che.

emittenti nazionali dal Capo I del presente titolo,
lla. . ripetizione del P
esteri ail sensi dell'art. 38 della legge 14 aprile 1975,:n. 1

altresi' alle emittenti autorizzate a

2. Al fini-del presente provvedimen
determina con riferimento ‘all'art.
decreto legislativo 31 luglio 2005, n.

to, il

CerUl

2, comma 1,

. 177,

trasm1351
ano in~
trasmlss

'la “gesti

fanno rpa

| Pagina15di21

b

oni [fiﬁf n

c1rcu1t1
1on1

one del
rte del

per le

‘che 'si’ ‘appllcano

to na21o
lettera

rogrammlr

03.
nale

u), del

3. ‘Rimangono ferme per ogni. emlttente del’ c1rcu1to, per 11 tempo dl

trasmissione autonoma, le disposizio
Jlocali dal capo II del presente tltOl

ni prev1ste P

O.

4. Ogni emittente ‘risponde dlrettamente- d
reallzzate31 nell' ambito delle trasm1551on1 1n contemporanea.,,‘“‘~

. Art. 2

0

er - le: ‘emlttentlf"*”\yﬁm:‘“M'

elle“tv1

Imprese radlofonlche di: partltl pollt1c1‘-'

1. In- conformita’ a’quanto dlsposto
febbraio 2000, n. 28, le diSposizioni
presente titolo non 51 applicano ral

comma 2, della legge 25 febbraio 1987

dall art. 6
ai capl‘ I e

di . cui

le imprese  di-
sonora che risultino essere organo ufficiale di un- partlto
rappresentato . in ‘almeno un ramo del Parlamento ai sen51 dell'art. 11, ‘
rese‘mei3$*mfﬂ

n.

' '~ circuito sono tenuti al rispetto delle dlSpOSlZlonl preVlste
|

67. A

della 5

“radiodi

tallv‘lmp

comungue vietata la cessione, a tltOlO s1a oneroso 51a gratu

spa21 per messaggi autogestiti.:

2.1 partiti politici sono tenuti -

all'Autorita'’ per le garanzie nelle

a fornire

comunicazioni -

necessaria a qualificare singole imprese

propri organi ufficiali.

Art. 2

) ,’.

di

ogn1 +'indi

radiodiffusione’ come

v

ola21on1‘“

egge 227 L
“II. del

ffuéione“f" ol

polltlco’

ito, = dij

con - tempest1v1ta'

icazione’

- Conservazione delle registrazioni'.i“w'7

1. Le emittenti radlofonlche e telev1s1ve sono tenute a ~co
le registrazioni' della totalita'-dei programmi trasmessi nel perlodo
della campagna elettorale per i tre mesi successivi alla“’ con

della stessa e, comunque,- a . cons

ervare;

sino

alla. ;con

hserVare ‘]

clusione.
clu31one

dell'eventuale procedimento, le registrazioni dei programml in ordine:
ai quali -sia 'stata~” notificata contestazione ' di’

disposizioni della legge 22 febbraio
autoregolamentazione di cui al
comunicazioni 8 aprile 2004, nonche’

servizi  radiotelevisivi o - di
provvedimento.

2000,
decreto’

S .28,

“del

v1ola21
del : Co
Mlnlstro

one dit "
dice . di
delle‘

delle dlsp05121on1 emanate. dalla:

Commissione parlamentare per l'indirizzo generale e la v1gllanza “dei j ‘ ‘
presente?'~‘“

quelle:

..recate

dal

_ http://www.gazzeftaufﬁciale.it/atto/stampa/serie_geherale/drigihario SRR
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. T1tolo III

STAMPA QUOTIDIANA E PERIODICA

Art.'22‘

Comunicato preventivo per ‘la diffusione di - meSsaggi_

BT R
politieci
elettorali .su quotidiani e periodici. . - e

1. Entro il"quinto gibrno successivo alla data di entrata 'in vigore'
del ‘presente.provvedimento, gli editori di quotidiani e periodici che .=
. intendano diffondere a qualsiasi titolo fino 'a  tutto il penultlmO“‘”"
giorno prima delle ele21on1, nelle forme ammesse dall’ art.‘:7 . comma
2, della legge 22 febbralo 2000, n. 28, messaggi- pollt1c1' elettorall
sono tenutl a- dare notizia dell offerta dei relat1v1 spazi attraverso
un apposrto comunicato pubbllcato sulla  stessa. testata 1nteressatav
alla diffusione di messaggi pOllthl elettorall._ Per la 1stampa
perlodlca si tiene conto della.data: di effettiva: dlstrlbu21one al
‘pubblico. Ove in- ragione- della perlod1c1ta' della testata ‘non -“sia-
stato possibile pubblicare ' sulla stessa - nel termlne predetto‘ A1
‘comunicato preventivo, la diffusione dei messaggi,  non potra' avere
inizio che dal numero successivo a quells - recante ‘la pubbllca21one
_ del comunicato sulla testata, ' salvo che.. il: comunlcato 31a‘ stato: i -
pubblicato; nel termine prescritto e nei modi di cui al comma L2, su
‘altra testata, ‘quotidiana o periodica, di analoga dlffu51one AR EIRN T

2. 1Y comunicato preventivo deve essere pubbllcato con: adeguato o
rilievo, sia'pervcollocaZione, sia'per modalita’ graflche, 0= deve‘v
pre01sare le ‘condizioni .generali dell’ laccesso, nonche' “1" 1nd1rlzzo ed. Jv'

il numero di telefono della redazione della ' testata’ presso cui’ e’
‘depositato un - documento analltlco,‘ consultabile,.,su rlchlesta,,‘f
concernente'~ ' e D : P R

a) 'condlzlonl temporali = di prenota21one degll'.spa21y‘con
puntuale 1nd1ca21one del termine ultlmo, rapportato ad ogni. s1ngolo
giorno.di pubblicazione entro 11 quale . gli spazi‘,medesimi possono‘“

essere prenotati; .- , I IR TR R

. b) le tariffe per l accesso a’ tali' spazi, ' quali autonomamente
determinate per: ognl 51ngola testata, nonche' le’ eventuall condlzlonl
-di. gratulta" : . : . e

c) la deflnlzlone del crlterlo dl accetta21one delle prenota21on1
in base alla loro progre551one temporale, il et
.d) ogni eventuale -ulteriore circostanza - od elemento

'rllevante per la fruizione degll spazi medesimi.: ‘ St ‘ :

37 Al soggetti politici r1ch1edent1 gli spazi per messaggl pollt1c1-
elettorali devono essere riconosciute- le condlzlonl “di’ ‘mlglloreﬂ‘
favore praticate ad uno di essi per il modulo acqulstato L E IRp

4. Ognl editore e'  tenuto.a fare verificare in modo documentale,‘su"'
richiesta dei soggetti politici interessati, ‘le cond121on1 pratlcate -

. per l'accesso agli spazi in ‘questione, nonche'! i’ 1istini in: rela21one,,
ai quall ha determlnato le tariffe" per gli spazi- mede51m1.,f : S

5..Nel caso.di-edizioni locali o . comunque di . pagine:- locall dl’
_testate ‘a diffusione naZLOnale,_ tali intendendosi ‘ai’ fini® del

~presente provvedlmento' le- testate  con diffusione: plurlreglonale,g
devono essere 1ndlcate dlstlntamente le tariffe pratlcate_ per -le
'paglne locall e le paglne na21onall,,n0nche’ ove dlverse,]”l altre
modalita'"di cui al comma 2. : b L

6. La pubbllca21one del comunlcato preventlvo dl‘fehiftal'.chma‘fiﬁﬁ

: Hftp://www;gazzettaufﬁciale,it/atto/starhpa/sefie_general‘e/(.)rigihario.‘v‘ o




#% ATTO COMPLETO ***

. rispetto del termine stabilito nel ‘comma -1-e SalVO‘ quanto prev1stoﬂ~f“u

«messaggio " elettorale»: con - l 1ndlca21one del soggetto pOllthO

- htip://WWW.gazzetta_ufﬁciale.it/attd/stampa/serie_generale/or‘igi‘r.lavriovf“ ;

Pagmal 7d1 21

o

costituisce condizione per ‘la- difosione; déi"messaggl pdiitici\
elettorali durante.la consultazione elettorale. In' .caso di ‘mancator- "]

nello stesso comma per le . testate perlodlche, : dlffu51one delﬁbf ff
messaggi puo' avere inizio dal: secondo glorno success1vo alla data di
pubbllca21one del comunicato preventlvo. B ‘  ,‘v~ﬁ AR

gArt.-23‘

Pubblicazione di messaggl pOllthl elettorall
' ‘su quotldlanl e perlod1c1 ‘ el

1. I messaggi politici elettorall di cui- all'art‘ 7 della 1egge 22“:;:
febbraio 2000, n. 28, devono .essere ‘Ficonoscibili, ~.anche : mediante
specifica impaginazione in spazi ~chiaramente” ev1den21atl,-‘5ecéﬁdo‘
modalita' uniformi per ciascuna testata, e devono recare la- ‘dicitura- .’

committente. _ ' : BRI T]~{ ‘¥
2. Ai sensi dell‘'art. 7 della legge 22 febbraio 2000 ﬁ28,3.sono e

ammesse come forme di messaggi politici elettorall, comunlcatl che

consistano in  annunci di dibattiti,  tavole'»rotonde,‘ conferenze,~"

'discorsi; pubblicazioni destinate alla presentazione dei- programml

delle liste,. manifesti di presentazione dei gruppi di  candidati - .e/o

dei candidati, pubbllca21on1 d1 confronto tra plu candidati. =

Art. 24

©  Organi uffiqiali di stampa dei partiti

1.+ Le disposizioni 'sulla dlffu51one, a qualsiasi: ‘titolo,” di
messaggl politici elettorali su quot1d1an1 e perlod1c1 e sull accesso
'in condizioni di parita' ai relativi ' spazi non " si ‘appllcano ,agllu‘_
organi ufficiali di stampa dei partiti e movimenti politici e alle
stampe elettorali di coalizioni, liste e-candidati. : k

‘2. .Si considera organo ufficiale di partito o movimento pOllthO 11‘“"
giornale quotidiano o periodico che risulta reglstrato come tale:~a1f‘_
sensi dell'art. 5 della legge 8 febbraio. 1948, - n. 47, ovverovwche\'
rechi indicazione in tale senso nella ' .testata- dvvero‘ ancora' 'che
risulti indicato come tale nello statuto o in " altro atto ufficiale
del partito o del movimento politico.. . - A el ,

3. I partiti, i movimenti politici, “le coalizionivejle' liste . ~sono '
tenuti' a fornire con tempestivita' —-all'Autorita' per . ‘le ~ garanzie'’
nelle comunicazioni ogni indicazione. necessaria  a qualificafe fglives
organi ufficiali di stampa dei partiti e dei movimenti pollt1c1,f“‘
nonche' le stampe elettorali di coalizioni, llste e candldatl. - :

Titolo IV -

SONDAGGI POLITICI ED ELETTORALT

Art. 25

Sondaggi politici ed elettorali =

- 19/0172018
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1. Nel periodo disciplinato dalla ‘presente: delibera, fermo ‘restando.
quanto previsto dagli articoli 8 e 10 della legge 22- febbralo. 2000 ‘
.28, 'ai:- sondaggi politici ed: élettorali si applica il Regolamento“
, in materia di pubblicazione e diffusione di ‘sondaggi sui fmezzi Sdi
' comunicazione di massa’ di cui alla delibera.-n. 256/10/CSP del {9
dicembre 2010. N : ' :
' 2. In partlcolare, nei qu1nd1c1 glornl precedentl la data del voto;
_secondo quanto previsto dall' art. 8, comma 1, della legge 22 febbraloﬂb
2000, n. 28, e' vietato rendere pubblici o, comunque, dlffondere‘fi‘
risultati di sondaggl demoscop101 sull'esito delle elezioni e sugllgy
orientamenti politici e di = voto "degli “elettori. ~Tale d1v1eto‘ 51ﬁ’i*f
estende anche alle manifestazioni di- opinione che, per le modalita'’
Lodi- reallzza21one e . diffusione,: - possono comungue . - 1nfluenzare‘d
1 elettorato. ' : ST ceT T e Lo

Titc')lo A%

 VIGILANZA E SANZIONI

Art. 26

'Compitivdei COmitati'regiohali per le comunicazionif

1. T Comitati reglonall per le comunicazioni assolvono, nell ambito
territoriale di rispettiva competenza, oltre a' .quelli prev1st1 nelf’
capo II del titolo II del presente provvedimento,” i seguenti’ complti:“

' a) vigilanza sulla corretta 'e uniforme vappllcaZlone fdella‘, -
leglsla21bne vigente, del Codice di autoregolamenta21one‘ di ~cui alloll
: decreto del Ministro delle comunicazioni 8 aprile 2004 e del’ presenteil
s provvedlmento da parte delle emittenti locali,.- nonche': delle  “
o disposizioni dettate per  la concessionaria del servizio 'pubbliCO-Q -
~generale  radiotelevisivo - dalla  Commissione:. parlamentare  'per .
1l'indirizzo generale e.la vigilanza dei servizi: radlotelev131v1 perf"
quanto concerne ‘le trasmissioni a carattere regionale;. ‘ L
b) acce;tamento delle eventuali violazioni, ivi . comprese quellew
Arélative all'art. 9 della"legge n. 28 del 2000 in 'materia: dL.
" comunicazione istituzionale e obblighi di 1nforma21one,. trasm1551one _
dei relativi atti e degli -eventuali supporti e formula21one,uﬁa_]
conclusione dellfistruttoria B - sommaria, - - -.comprensiva’ .- ‘del -
contraddittorio, delle conseguentl proposte = all'Autorita'’ ‘per Tle e
garanzie nelle comunicazioni per 1l'adozione dei provvedimenti di - ‘sua
“competenza, nel rispetto dei termini procedlmentall di cui all'art!
10 della 01tata legge n. 28 del 2000 T PP

» Art. 27

Procedimenti sanzionatori

1. Le v1ola21on1 delle dlSpOSlZlonl della legge 22, febbralo 2000 i
n. 28, e del Codice di ‘autoregolamentazione di cui . al- decreto- delf, S
Ministro delle comunicazioni, 8 ‘aprile 2004, nonche' di quelle .emanate ‘i
dalla Commissione - parlamentare per 1l'indirizzo generale "eL“ la =)
vigilanza dei servizi radiotelevisivi'e .di .quelle- ‘dettate’ ‘con Til
presente provvedimento, sono persegulte d'ufficio ‘dall’ Autorlta" peri*

Sle garanzie nelle ,comunlca21on1,‘ .al " fine dell ad021one deill

j.http://WWw.gaZZettéufﬁéiale.it/atto/sta_mpé/serie_generale/originario' | |
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‘provvedimenti previsti -dagli’ articoli: 10 :11‘quinquiés" della
. medesima legge. Ciascun soggetto pOllthO 1nteressato puo'? comunque
‘denunc1are tali v1ola21on1 entro il. " termine- perentorlo dlj dlec1
giorni dal. fatto. : : :
2. Il Consiglio nazionale degli» utentl presso 1 Autorlta Hpuo'5
denunciare comportamenti in ‘violazione delle- disposizioni  di: oc val
capo II della legge 22 febbraio 2000, n. 28, .di quelle contenute nel“
Codice di autoregolamenta21one di. cui al’ decreto del™ Mlnlstro delle
‘comunicazioni 8 aprile 2004 nonche’ di quelle recate_ dal presente
provvedimento. ’ SR . ‘-~‘r‘ va‘w SR
3. La denuncia delle V1ola21on1 deve essere 1nv1ata,ia mezzo posta»“'
certificata o anche a mezzo fax, allr Autorita’ ,all'emlttente pr1vatai3
"o all'editore presso cui-e' avvenuta la v1ola21one, sal Ncompetente] %
' Comitato regionale per le comunicazioni, .al Gruppo della Guardla edd il
finanza nella cui competenza ' territoriale . rientra i1 dom1c1lloﬂ;mﬂ“
-'dell'emittente o dell'editore.. In particolare, per: quel che" concerneﬁ '
l'emittenza nazionale, la Guardia di finanza procede.al ritiro ..delle "
registrazioni solo laddove. .ne faccia richiesta . 1l' Autorlta'»ﬁ I1 0
- predetto Gruppo della:Guardia di finanza provvede al ‘ritiro delleif;j
reglstra21on1 oggetto ‘della segnala21one dl uff1c1o o} dl parte entrofﬂf
le successive ‘dodici ore. : : 1 SR
4. La denuncia indirizzata’ all'Autorita' . e’ procedlblle solo se7H 
sottoscritta in maniera leggibile e deve. essere. accompagnatav‘dallé}" e
documentazione comprovante 1'avvenuto.invio della denunc1a“medesimé,j‘ﬂ
anche agli altri destinatari: indicati dal comma 3. AR e Tt
5.. La denuncia contiene, a.pena di’ inammissibilita’ At 1nd1ca21onew

dell emittente e ‘della trasmissione,.. ‘ovvero . dell editore cdel iy
giornale o periodico, cui - sono rlferlblll le 'presunte’ v1olazioniinfﬁuj
segnalate, completa, - rispettivamente, data e . orario: i'della . ‘,
trasmissione, ovvero .di:.data ed edlzlone;'.nonohef- di ~una motivata: '
argomentazione. : : T e

6. Qualora la denuncia -non contenga gli. elementi. previsti = dai. |
precedenti commi 4-e 5, .1'Autorita', nell'esercizio dei-: suoi" poteri:
d'ufficio, puo' .comunque avviare 1° lstruttorla qualora sulla base dl :
un esame sommario della documentazione ricevuta ‘sembri ricorrere unao R
possibile Vlola21one. L'Autorita' esamina in ognl caso- con prlorlta ﬁ'j‘;.,hf
le denunce .immediatamente procedibili. B ST

7. L'Rutorita' provvede direttamente alle 1struttor1e sommarle"dlﬁ L

S cui al comma 1 riguardanti 1'emittenza nazionale ‘e gli editori di’
.~ giornali e periodici a diffusione nazionale, . medlante Fle proprlejo
| ' strutture, che si avvalgono, . ‘ove. necessario,’ ‘del Nucleo Spe01ale;‘
| della Guardia di finanza _istituito presso. 1'Autorita’’ stessa. I

| procedimenti sono conclusi con provvedimenti da adottarsi - -entro::le’

i quarantotto ore successive all'accertamento della‘ViOlazionefio” alla- ,
" denuncia, fatta salva 1l'ipotesi . dell'adeguamento 'spontaneo ' agli- '
| obblighi di legge .da parte del: soggetto ne cui confrontl Si:.procede B

| che deve darne tempestiva comunicazione all' Autorlta : )

8. I procedimenti riguardanti i fornitori di servizi: :media locall;ﬂ'
_sono istruiti nei termini di- legge dai competenti Comltatl‘ reglonali-“
per le comunicazioni, che ‘formulano le “relatlve proposte“>nf
all'Autorita'’ secondo quanto previsto al . comma 10. o. ‘ Ll

9. Il Gruppo della Guardia di finanza competente per terrltorlo,f”
_ricevuta la denuncia della violazione delle dlSpOSlZlODl,vdl ' cui al-f
comma 1 da parte di emittenti/fornitori locali, .provvede ehtro le .
.dodici ore successive all’ acquisizione  delle registrazioni' e alla

' trasm1551one delle stesse agli uffici del competente: Comltato dl ccui
al comma 8, dandone immediato avviso all' Autorita’ : :
© 10. .Il1 Comitato di cui "al ~comma 8 procede ad una istruttoria
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sommaria e instaura il contraddittorio con. gli interessati:: a :.tal:®’
fine contesta i fatti, preferibilmente ‘tramite posta’. certlflcata,fu
sente gli interessati ed  acquisisce le eventuali: ‘controdeduzioni W
nelle ventiquattro ore successive alla contesta21one. Qualora,, allo}ﬁ‘:]i'
scadere dello stesso termine, non si sia pervenuti ad un adeguamento,hj[;7i‘
‘anche in via compositiva, agli obblighi di legge,‘lo.stesso':ComltatO‘,ﬁ
trasmette la propria proposta all'Autorita', 'unitamente agli 'atti"e,ﬁ”
ai - support1 acquisiti, ivi 1ncluso. uno - specifico. verbale _di»f
accertamento, - redatto, ove necessario, 'in cooperazione. con - 'il.
competente Gruppo della Guardia di flnanza. L'Autorlta' provvede,ﬂ 1n;
deroga ai termini e alle modalita’ procedlmentall prev1ste dalla
legge 24 novembre 1981, 689, entro le quarantotto ore. succes51ve1
al rlceV1mento della predetta documentaZLOne. i ‘3g o
11. . In- .ogni caso, 1l Comitato di -cui- alt comma?ﬁS
tempestlvamente all'Autorita' le attivita' svolte ‘e la: su551stenza dl‘
episodi’ rllevantl o ripetuti: dl ‘mancata attua21one della
~normativa. R K ‘ T ; :
12. Gli- Ispettorati territoriali del' Ministero dello sViluppo.
‘economico ~‘collaborano, -a richiesta, con 1l competente Comitato: - i
regionale per le comunicazioni. L : T “V@
13. L'emittenza privata e gli editori ' di stampa‘ "sono tenutl alt
rispettor delle  disposizioni dettate -dal presente provvedlmento,'
adeguando la propria attivita' . di programmazione e pubbllca21one,,
nonche' i conseguentl comportamenti. S o T
14. L'Autorita' verifica 1'ottemperanza. ai proprl provvedlmentl'faifw “
- fini previsti dall'art. 1, comma 31 e 32, " della legge 31 luglio 1997,. . ..
n. 249, e dall'art. ll-quinquies, comma 3, della :legge 22 febbraio: ' .~
2000, n. 28,. come - 1ntrodotto dalla legge 6 .novembré 2003 : n.f,313.f
Accerta, ‘altresi', 1'attuazione delle ‘disposizioni ~emanate -dalla

Commissione parlamentare per l'indirizzo generale.e la v;gllanzai:dei 9;;v
servizi radiotelevisivi anche per le finalita' di: cui all'art.“rj'
comma’ 6, lettera c), n. 10, della legge 31 luglio.1997, n. 249:

'15. Nell'ipotesi in cui il provvedimento dell’ Autorlta'f contenga‘w‘,
una misura ripristinatoria della. parita'  di ‘accesso ai ‘mezzi:i.'di~ .
informazione, ‘come individuata dall'art..-10 della legge_ 22 febbraloj
2000, n. 28, le emittenti radlofonlche ‘e telev151ve o gll edltorl‘ di:
stampa quotldlana e periodica: sono tenutl ad . ademplere nella prlma}
trasmissione ‘o pubbllca21one utile ‘e, .comunque,..nel termlne 1nd1cato'
nel'provvedimentO'medeSimo, decorrente dalla notlflca dello‘stesso

16. .. Alle = sanzioni amministrative pecunlarle ‘ 1rrogate ‘;ihh
applicazione ‘delle dlSpOSlZlODl di attua21one dettate” con i1’ present
provvedimento non si appllca 1'art. '16 della legge 24"ottobrei 1981,
n. 689, che contempla il pagamento "in mlsura rldotta.‘ S i
; 17. Nell'ipotesi di  -accertamento .  delle. ‘v1olaZlon1 :‘délleﬁ
dlsp03121on1 recate dalla legge 22 febbraio. 2000,..n.- 28, dalla)
legge 31 luglio 1997, -n. 249, da parte di 1mprese'"che' aglscono . nei’
.settori del sistema integrato delle -comunicazioni di cui'all’ art,p;2)f
comma 1, lettera s), del decreto legislativo 31 luglio 2005-‘ 17T
e che fanno capo.ai titolari di cariche di governo o ai fsoggétti‘ di
cui all'art. 7, comma 1, della legge 20 luglio 2004, n. . 215, ‘ovvero . .
sono sottoposte al controllo dei mede81m1, l'Autorlta" procede"ﬁ
all® esercizio della competenza attribuitale dalla - legge’ 20. luglloﬁ»f
2004, n..215, in materia di risoluzione dei conflitti di interesse.

La . presente. delibera entra in vigore il glorno>]vde}la' sua+ o
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della: ‘Repubblica -‘italiana ‘ed. .=~

e' resa. dlSpOlelle' nel s;to .web dell’ Autorita’ ' ‘all'indirizzo. -
www.agcom.it © i U B N T SR R
Roma,\lO gennalo 2018
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